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“Il misterioso è la cosa più bella che                                                                                                                                                                 
possiamo provare.                                                                                                                                                                                       

È la fonte di tutta la vera arte e della scienza.”
Einstein, Albert
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INTRODUZIONE

L'attenzione del Centro Studi è stata sempre rivolta 
verso tutti i molluschi in generale ma, nell'approfondire 
le varie Classi, non aveva  tenuto conto di alcune specie 
di Bivalvi, “le vongole”, che interessano più da vicino 
l'essere umano in quanto sono animali ad alto 
apprezzamento gastronomico. Ci accingiamo, quindi, a 
presentare questo lavoro per dare contezza della 
ampiezza della materia considerando la vastità e la 
varietà delle specie di Bivalvi viventi non solo nel 
Mediterraneo ma anche di molte specie che vivono 
negli oceani, sempre con lo scopo di divulgazione e 
informazione su animali che vivono nel mare.

In generale i Bivalvi presentano le seguenti cinque 
caratteristiche:

1) un capo ove hanno sede i ricettori sensoriali e la 
bocca ;

2) una regione viscerale ove si trovano il sistema di 
circolazione sanguigna, lo stomaco, i reni e gli 
apparati sessuali;

3) un mantello che contorna la regione viscerale ove 
hanno sede le branchie (respirazione), l'ano, le 
aperture genitali;

7



4) una conchiglia (due valve);
5) un piede che a mo' di ventosa permette la 

deambulazione.
Nei Molluschi la conchiglia ha forma varia a seconda 

delle Classi. È composta da costituenti inorganici come 
il carbonato di calcio (CaCO ) o il fosfato di calcio 3

(Ca (PO ) ) che gli animali estraggono dall'acqua del 3 4 2

mare e che vengono integrati da sostanze organiche 
(solitamente un insieme di proteine complesse secrete 
dal mantello). Nelle specie del benthos, che vivono nelle 
sabbie o nei fanghi del fondo, oppure fissate a dei 
supporti, e che quindi non hanno mobilità o 
pochissima, la conchiglia contiene l'animale come una 
sorta di scatola durissima; nelle specie che hanno 
riacquistato una certa mobilità o che sono invece 
passate alla vita pelagica, la conchiglia è una struttura 
della quale, evolutivamente parlando, gli animali 
tendono a liberarsi o alleggerirsi e spesso in questi 
animali essa si presenta ridotta o assente.
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Schema di una
conchiglia di Bivalve
vista dai lati: 
interno (a sinistra)
ed esterno (a destra)
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Struttura interna dei Bivalvi



Per parlare di vongole riteniamo sia necessario, innanzi 
tutto, evidenziare la loro collocazione scientifica nel Phylum 
Mollusca la cui suddivisione è rappresentata dal seguente 
schema:
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Anatomia interna
di un bivalve

Struttura del sistema nervoso
della vongola

Anatomia interna  di una vongola



Classificazione scientifica
Dominio Eukaryota
Regno Animalia
Sottoregno Eumetazoa Bilateria
Phylum Mollusca
Subphylum Conchifera
Classe Bivalvia
Sottoclasse Heterodonta
Ordine Veneroida
Superfamiglia Veneroidea
Famiglia Veneridae
Specie 400 differenti in tutto il mondo

di cui 30 esistenti nel Mediterraneo

Nella classe dei Bivalvi quella dei Veneridae è la famiglia che 
conta il maggiore numero di specie (ne sono descritte oltre 400), 
distribuite in tutti i mari dei mondo. I Bivalvi hanno adottato un 
modo di alimentarsi unico presso i Molluschi: essi filtrano grandi 
masse di acqua attraverso le branchie molto ampie e reticolate, 
trattenendo il microplancton; in rapporto a ciò essi sono rimasti 
confinati nelle acque e il loro mantello e la loro conchiglia si sono 
modificati profondamente. In una cavità del mantello sono 
situate una o due branchie, da cui lamellibranchi, sospese ai lati 
della massa viscerale dell'animale. Le branchie, che, fortemente 
vascolarizzate, espletano la funzione degli scambi gassosi, sono 
anche organi atti all'alimentazione, che avviene per filtrazione 
dell'acqua che circola nel mantello dopo essere penetrata 
attraverso un sifone inalante. Al termine del suo percorso, dopo 
che le particelle solide sono state captate dalle ciglia delle 
branchie, l'acqua fuoriesce all'esterno attraverso un secondo 
sifone detto sifone esalante. La conchiglia viene edificata dal 
mantello ed è essenzialmente composta da carbonato di calcio 
(CaCO ). L'animale preleva gli ioni calcio dall'ambiente esterno 3
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(acqua marina) e li invia per via sanguigna al mantello e quindi al 
liquido extrapalleale presente tra mantello e conchiglia dove ha 
luogo la formazione del carbonato di calcio che viene inglobato 
da una scleroproteina chiamata “conchiolina” .

Bisogna tenere presente che le larve costituiscono cibo per 
molte specie di animali e anche superata la fase di metamorfosi, 
la piccola vongola è oggetto di molti predatori. Man mano che 
cresce aumenta la resistenza del guscio e i predatori adottano 
metodi di aggressione più sistematici:

a) alcuni le spezzano come

b) altre le forano come i seguenti Gasteropodi

il Granchio comune 
(Carcinus mediterraneus)

e le orate
(Sparus aurata)

Bolinus brandaris Hexaplex  trunculus Neverita josephnia

Natica hebraea Natica millepunctata
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c) inoltre il Gasteropode 
(organismo necrofilo) accorre laddove ci 
sono vongole morte;

d) le Stelle marine riescono a divaricare
 le valve stancando la resistenza dei
 muscoli adduttori con una trazione 
 costante;

e) lo Stylochus neapolitanus, verme
 piatto riesce ad insinuarsi tra le valve
 socchiuse divorandone le carni.

Con l'aumento della taglia le vongole divengono sempre 
meno vulnerabili ai predatori, ma subentrano forme di 
parassitismo. L'età più vitale in cui incide meno la mortalità 
corrisponde alla taglia compresa tra i 25 e i 30mm quando si 
riduce molto l'incidenza della predazione ed i parassiti interni 
non si manifestano in maniera virulenta.

I parassiti hanno un ciclo vitale composto da vari stadi, 
ognuno dei quali deve compiersi in una specifica specie ospite. 
Ad esempio il verme trematode Bacciger bacciger , che causa 
grosse perdite nei banchi di verace nostrana, ha un ciclo vitale 
che richiede tre ospiti:
 

Cyclope neritea
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Come tutti gli esseri viventi anche le vongole sono soggette 
a morie anomali, specialmente quelle allevate, le quali si devono 
certamente alla presenza di patogeni; ma altri fattori hanno 
notevolmente contribuito, come condizioni ambientali e 
sfruttamento intensivo degli animali. Le vongole veraci, 
prodotte principalmente nelle lagune del nord Adriatico, per 
diversi anni hanno presentato infezioni da parte di un parassita, 
il protozoo Perkinsus olseni, senza arrivare a episodi di signi-
ficativa mortalità.

I parassiti del genere Perkinsus possono causare nei mollu-
schi conseguenze lievi nei soggetti giovani, gravi nei soggetti 
adulti. La specie olseni, la più diffusa in Italia, produce un'in-
fiammazione dei tessuti del mollusco che ne compromette la 
crescita e la riproduzione. Questo parassita è stato causa di 
importanti fenomeni di mortalità della vongola Tapes philippi-
narum, detta comunemente vongola filippina, in Corea del Sud, e 
di altre mortalità lungo la costa atlantica, in Portogallo e Spagna.

In questo lavoro sono state riportate notizie su un ristretto 
numero di “vongole” quindi non si tratta di un'opera completa 
ma che protende a dare un buon numero di informazioni sulla 
tematica.

Luigi Bruno e Gabriella Bruno

Tapes decussatus anfipode Erichtonius brasiliensis pesce Atherina boyeri
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Clams
 

For the very first time we are now about to 
introduce the clams; since when always been 
interested in mollusks, we are giving out informations 
and details about these succulent products of the sea, 
belonging to the class of Bivalves. Like the most of 
mollusks the clams are characterized by the presence 
of a shell, but in the number of two shells, that can be 
opened and closed, to protect their soft inner body 
parts. Bivalves are aquatic animals and different 
species can be found in freshwater, saltwater and water 
environments. They typically live on seafloor, on 
seabeds or attached to rocks. These animals are 
abundant throughout the world, and very commonly 
consumed form of seafood. We start by describing their 
anatomy, life style and taxonomy; and we will finish by 
providing recommendations to consumers ad also 
shopping advices.



Le Vongole
Le molte volte che siamo andati in ristorante ed abbiamo 

chiesto spaghetti alle “vongole“ non sempre però abbiamo 
trovato nel piatto i molluschi richiesti.

Per questo è necessario sapere che la vongola è un mollusco 
bivalve costituito da due valve a forma di ventaglio uguali fra di 
loro di colore bianco-grigio-giallastro con macchie e striature più 
o meno scure, è un mollusco filtratore, dunque si nutre di tutto 
ciò che è presente nell'acqua dove vive (piccoli organismi 
vegetali o animali) per mezzo di due appendici chiamate “sifoni”.

Il termine vongola, molto diffuso nel mondo, è di origine 
napoletana e deriva dal latino volgare conchula, diminutivo di 
concha: conchiglia. 

Per approfondire la tematica bisogna conoscere che vi è una 
netta differenza tra le vongole veraci e le altre vongole.
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Biologia
Le varie specie di vongole presentano caratteristiche e 

abitudini di vita anche molto differenti tra di loro. In particolare, 
la vongola adriatica colonizza esclusivamente fondali sabbiosi e 
sabbioso-fangosi a largo delle coste, formando banchi naturali su 
profondità che oscillano tra meno di 1 m. e i 12-15 m. Sono dotate 
di robuste conchiglie dalla forma più o meno ovoidale o 
triangolare ellittica; queste risultano composte da due valve 
uguali ed articolate dorsalmente mediante una cerniera; in 
corrispondenza di questa regione anatomica, le vongole 
presentano l'umbone, ovvero un elemento dal quale l'organismo 
si accresce e da cui è possibile osservare (sulla superficie 
valvare) delle striature concentriche dette di accrescimento. 
L'apertura e la chiusura delle valve è garantita da due muscoli 
adduttori (anteriore e posteriore). La colorazione esterna delle 
vongole è variabile, così come l'ornamentazione superficiale 
(linee, reticoli, flammule e bande radiali).

Sono organismi di tipo filtratore; si alimentano di 
fitoplancton e sostanze organiche in sospensione per mezzo di 
due sifoni (uno inalante e l'altro esalante) che aspirano ed 
espellono il liquido. Proprio osservando i sifoni è possibile 
distinguere la vongola filippina da quella verace; mentre la 
filippina presenta due sifoni adesi ed accoppiati, quella verace li 
ha completamente separati.

Come evidenziato fanno parte della Classe dei BIVALVI che 
sono chiamati così per il fatto che presentano una conchiglia 
suddivisa in due parti, secrete dal “mantello”, dette appunto 
valve,uguali o differenti, articolate, ripiegate ad astuccio, tenute 
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assieme da un legamento elastico, generalmente simmetriche, 
detti anche Lamellibranchi perché la respirazione avviene 
tramite branchie laminari o Pelecipodi per il piede forgiato a 
scure (dal greco pelekus = scure e pous = piede) atto, appunto a 
scavare nella sabbia o nel fango; detti anche Acefali in quanto 
l'animale è sprovvisto di capo differenziato. Essendo molluschi 
filtratori hanno una grande adattabilità che li porta a vivere 
anche in ambienti inquinati e ad accumulare organismi patogeni 
(batteri o virus) o metalli che possono renderne problematico il 
consumo. La maggior parte dei Bivalvi è a sessi separati. Circa il 
90% rimane dello stesso sesso per tutta la vita . Le branchie , 
posizionate dopo i sifoni, sono ricche di ciglia e, oltre a fungere da 
respiratori, captano le sostanze nutritive dall'acqua portandole 
alla bocca; quest'ultima è provvista di palpi che selezionano le 
particelle utili da quelle di scarto, che vengono poi espulse dal 
sifone esalante come fossero feci. Si muovono grazie al piede che, 
dilatandosi e contraendosi per effetto della pressione sanguigna, 
consente all'organismo di infossarsi anche fino a 15 cm sotto il 
sedimento. Sono organismi a sessi separati (gonocorica), a 
fecondazione esterna e raramente ermafroditi; le gonadi sono 
rappresentate da una massa biancastra, omogenea, molle e 
collocata attorno all'apparato digerente. La maturità sessuale è 
raggiunta dopo circa 12 mesi di vita e la fecondità incrementa 
con la taglia dell'animale; il periodo riproduttivo è generalmente 
collocato tra la fine della primavera e l'inizio dell'estate con la 
liberazione e la fecondazione di milioni di uova. Dall'uovo delle 
vongole origina una larva planctonica (15-17 giorni di durata) 
che al termine del processo di metamorfosi si insedia nel fondale 
e passa alla fase bentonica.
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Proprietà nutrizionali dei bivalvi 
Dal punto di vista nutrizionale le vongole sono fonte di 

vitamina A, del gruppo B specie B12 e in misura minore D,E e K 
fondamentali per lo sviluppo dell'organismo, contengono inoltre 
minerali come fosforo, potassio e selenio responsabili per le 
difese immunitarie del nostro organismo. In linea di massima è 
possibile affermare che il contenuto calorico dei molluschi 
bivalvi sia particolarmente basso; mediamente, infatti, si aggira 
sulle 70-85 kcal per 100 grammi di parte edibile suddivise in un 
73% circa di proteine, un 10% di grassi e un 17% da carboidrati.

I molluschi bivalvi possiedono caratteristiche nutrizionali 
piuttosto simili tra loro; in termini di macronutrienti apportano 
circa 10-11g di proteine, l'1-3% di lipidi (prevalentemente 
Polinsaturi , quindi grassi "buoni") ed a volte (per esempio nella 
cozza o nell'ostrica) tracce di Carboidrati complessi(glicogeno). 
E' opportuno ricordare che i molluschi bivalvi possiedono un 
contenuto di colesterolo non trascurabile e variabile in base al 
periodo di fertilità degli organismi; essi, se in fase di 
riproduzione, aumentano la sintesi di colesterolo per sostenere 
la produzione ormonale, di conseguenza il relativo contenuto 
alimentare in colesterolo può subire oscillazioni anche rilevanti.
Dal punto di vista micronutrizionale, i molluschi bivalvi 
apportano una notevole quantità di cobalamina (vitamina B12 - 
particolarmente carente nei regimi alimentari vegani) ed in 
quantità variabili altre vitamine del gruppo B. Inoltre, scrutando 
il profilo minerale si evidenzia un notevole apporto di ferro 
emico (anch'esso carente nei regimi alimentari vegetariani e 
vegani), iodio (la cui integrazione alimentare pare univocamente 
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utile al raggiungimento della razione raccomandata), zinco e 
selenio. Per contro, il consumo frequente di molluschi bivalvi 
presenta un inconveniente per nulla trascurabile; essi, che per 
alimentarsi filtrano l'acqua, se catturati in mare contengono 
quantità molto elevate di sodio, aspetto che li rende asso-
lutamente sconsigliati nella dieta contro l'ipertensione.

Dal punto di vista della digeribilità, essi si caratterizzano per 
il ridotto contenuto in tessuto connettivo, il che ne riduce il 
tempo di permanenza gastrica rendendoli idonei al trattamento 
dietetico delle difficoltà digestive, purché consumati nelle 
porzioni appropriate.

È un alimento che 
viene commercializzato 
sia fresco sia surgelato in 
quanto è molto gustoso e 
poco calorico infatti 100 
grammi di prodotto 
contengono:

Calorie 74
Grassi 2,5 g
Proteine 10,2 g
Carboidrati 2,2 g
Ferro 3.4 mg
Fosforo 183 mg
Potassio 235 mg
Sodio 36 mg
Vitamina A 6 ug
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Valori nutritivi
Hanno poche calorie e quindi, si dice, sono adatte in un 

regime ipocalorico. In realtà, le vongole sono uno di quei cibi per i 
quali ha veramente poco senso parlare di valori nutrizionali, per 
il semplice motivo che in genere vengono consumate in quantità 
molto modeste. Per esempio, è vero che sono povere di calorie 
anche se quasi sempre vengono cucinate con l'aggiunta di grassi, 
che in proporzione le fa diventare molto caloriche. Per capire 
meglio il concetto, facciamo un esempio: posso tranquillamente 
utilizzare 1 cucchiaio di olio per cucinare 200 g. di tonno, mentre 
lo stesso quantitativo lo utilizzerò per cucinare, per esempio, 250 
g. di vongole, che al netto saranno circa 50 g. Dunque, in 
proporzione le vongole insieme all'olio diventano molto più 
caloriche rispetto al tonno per cui utilizzerò 1/5 dell'olio per 
unità di peso!

Pertanto sono un alimento di origine animale: contengono 
colesterolo. Fortunatamente la porzione di grassi saturi è 
quantitativamente molto limitata.
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Il consumo e l’acquisto
Sono alimenti potenzialmente allergizzanti e se ne 

sconsiglia l'utilizzo sia in gravidanza che in allattamento. 
Contengono pochi lipidi, tracce di carboidrati e una buona 
quantità di proteine ad alto valore biologico, l'apporto 
energetico è estremamente ridotto.

La vongola ha sapore molto delicato ed è utilizzata 
generalmente in sughi per condire la pastasciutta o nel risotto, è 
ottima anche in sautè ossia saltata in padella. Entra quasi sempre 
nelle zuppe con frutti di mare come aggiunta a brodetti di pesce. 
Viene consumata anche cruda.

Comunque, prima di essere cucinata ha bisogno di essere 
lasciata a lungo in acqua corrente fredda così da eliminare tutta 
la sabbia che ha all'interno. Si può far "spurgare" cioè togliere la 
sabbia anche lasciando, a lungo, in acqua di mare o salata a 
temperatura ambiente.

Periodi migliori per l'acquisto: da giugno a dicembre. Viene 
pescata e reperibile tutto l'anno con il rastrello e anche con le 
mani data la vicinanza alla riva ma le carni sono più grasse e 
gustose in estate e in autunno.

Parlare di molluschi bivalvi soltanto dal punto di vista 
scientifico non completa il panorama delle notizie che li 
riguardano. Poiché essi rivestono molta importanza per la vita 
dell'uomo per la loro utilizzazione come cibo, viene posta molta 
attenzione, da parte delle pubbliche istituzioni, sulla loro 
riproduzione, raccolta, immissione nei mercati e per la tutela 
dell'ambiente e dei cittadini. Sappiamo che i pesci possono 
infettarsi se vivono in acque molto inquinate. Per i molluschi, 
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come vongole e cozze, il problema è anche più grave perché 
filtrano grandi quantità d'acqua, tanto che vengono definiti gli 
spazzini del mare.

A tal proposito bisogna stare attenti alle seguenti norme 
igienico sanitarie:

1)Non acquistare o mangiare frutti di mare (molluschi) in 
particolare molluschi Bivalvi senza confezioni con cartellino 
indicante il centro di spedizione e la data di confe-
zionamento: vi è il rischio che il prodotto senza indicazioni 
sia stato pescato in acque non salubri;

2) Il mollusco bivalve deve essere acquistato vivo;
3)Dopo il prelevamento dall'ambiente in cui vive il mollusco 

può, in condizioni corrette, rimanere vivo per quattro o 
cinque giorni; 

4)Per riconoscere se è vivo si deve iniziare dall'esame delle 
valve che devono essere ben chiuse e non socchiuse;

5)Le valve devono comunque chiudersi toccandole;
6)Se i bivalvi non vengono consumati subito si consiglia di 

mettere il sacchetto in frigorifero avvolto in un panno 
bagnato;

7)Prima di consumarli si consiglia di metterli a bagno in acqua 
salata con sale grosso e cambiare più volte l'acqua per 
eliminare la sabbia;

8)È buona norma alimentare cuocere sempre i bivalvi e non 
mangiarli crudi.
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Pesca e allevamento
In Italia la pesca delle vongole è effettuata, nell'Adriatico, 

tramite le vongolare, motopescherecci dotati di draga idraulica o 
turbosoffiante, attrezzo che permette di raccogliere il prodotto 
penetrando nel fondale. Sulla base della normativa attuale le 
vongole si possono commercializzare quando raggiungono la 
taglia di 2,5 cm. In Italia le zone di pesca delle vongole sono 
soprattutto nel medio e alto Adriatico

La venericoltura (allevamento delle vongole) è molto 
sviluppato in Italia, la prima produttrice europea grazie 
principalmente alla conformazione delle nostre coste. Viene 
svolta principalmente sui fondali delle lagune del Veneto e 
dell'Emilia Romagna dove, soprattutto grazie all'introduzione 
della vongola filippina, nel 2002 impiegava ben 1450 addetti con 
un fatturato di più di 36 milioni di Euro.

Provenendo da acque lagunari, le vongole devono essere 
sottoposte, per legge, ad un processo di depurazione prima di 
poter essere commercializzate. Questo a causa dei contaminanti 
fecali presenti nelle acque lagunari, per questo classificate come 
zone di classe B dalle normative sanitarie.

 Per dare un'idea della quantità di vongole conosciute tra le 
400 specie esistenti in tutto il mondo tra cui 30 specie esistenti 
nel Mediterraneo riportiamo qui di seguito un elenco di alcune 
specie che, dal punto di vista scientifico, appartengono al Philum 
dei Molluschi, alla Classe dei Bivalvi, alla Sottoclasse degli 
Heterodonta, all'Ordine dei Veneroida, alla Sottofamiglia dei 
Veneroidea, alla famiglia dei Veneridae. Pertanto bisogna tenere 
presente che le vongole appartengono esclusivamente alla 
famiglia Veneridae anche, a volte, se portano diverse particolari 
denominazioni di “genere”.



25

Come riconoscere le conchiglie 
della famiglia Veneridae

The Veneroida or veneroids are an order of mostly saltwater 
but also some freshwater bivalve molluscs. This order includes 
many familiar groups such as many clams and cockles that are 
valued for food, an a number of freshwater bivalves including the 
invasive species of zebra mussels(Dreissena polymorpha).

Questa famiglia raggruppa conchiglie comuni, abbastanza 
eterogenee, che vivono in ambienti sabbiosi. Sono conchiglie 
abbastanza riconoscibili, hanno cerniera eterodonte,una forma 
generalmente rotonda e possono essere lisce o ornate da coste 
concentriche, di dimensioni spesso notevoli. Grandissima 
diffusione. Per riconoscerle tra di loro si conta principalmente 
sulla forma (rotondeggiante o schiacciata) sulla decorazione, 

Veneroida o veneroidi sono un ordine per lo più di acqua 
salata ma anche alcuni molluschi bivalvi d'acqua dolce. Questo 
ordine include molti gruppi familiari come molte vongole che 
sono apprezzate per il cibo e un certo numero di bivalvi d'acqua 
dolce, incluse le specie invasive di cozze zebra (Dreissena 
polymorpha)(Pallas, 1771).
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oltre ovviamente sulla dimensione. Bisogna, comunque, tenere 
presente che alcune specie di vongole sono di piccola dimen-
sione motivo per il quale non vengono utilizzate per 
l'alimentazione.

1) Tapes decussatus o 
Venerupis de cussata  
(Linneo, 1758). La “vongola 
verace”: mollusco bivalve. È 
una specie autoctona, cioè 
che si è originata ed evoluta 
nel territorio in cui si trova. 
È rinvenibile anche lungo le 
coste atlantiche dalle isole 
britanniche al Senegal.

Viene raccolta intensivamente per fini commerciali.
È la vongola più comune e apprezzata dato che le sue carni 

sono caratterizzate da grande dolcezza e tenerezza: è 
riconoscibile dalla forma più allungata e per i cerchi più marcati 
della superficie esterna delle valve e perché i sifoni sono separati. 
È solida, con colore esterno bianco-grigio, giallastro con la 
presenza di macchie e striature più oscure, l' interno è bianco 
giallastro con una eventuale macchia violacea. Vive nella zona 
sommersa su fondali sabbiosi e fangosi. Molto comune nel 
Mediterraneo in Adriatico e nel Tirreno.

La valva, nella parte interna si presenta liscia, con una 
striatura che forma un'ansa con un angolo orientato verso l'alto. 
Questa specie può raggiungere una dimensione massima di circa 
6 cm ma generalmente la dimensione media degli esemplari si 
aggira attorno ai 3-4 cm.

Si distingue dalla “filippina” per la conformazione dei sifoni 
che nella specie autoctona appaiono nettamente separati tra 
loro, mentre in quella alloctona si presentano uniti alla base. Vive 
in acque poco profonde, sepolta a 15-20 cm di profondità sotto la 



sabbia e sotto fondali di tipo limaccioso, si nutre filtrando detriti 
e fitoplancton dall'acqua tramite i sifoni e le sue branchie sono 
costituite da due coppie di piastre composte di filamenti. Si tratta 
di una specie a sessi separati ma in alcuni casi si possono trovare 
individui ermafroditi. La forma è ovaloide, la retinatura è fatta da 
linee concentriche e linee raggiate.

La riproduzione è esterna ed avviene prevalentemente nella 
stagione estiva, sia in natura sia negli incubatoi. Dopo la schiusa 
delle uova, le larve fuoriuscite nuotano liberamente per un 
periodo di circa 10-15 giorni e successivamente si stabilizzano 
su substrati costituiti da sabbia o fango limaccioso. 

Contraddistinta da sifoni separati che le fa guadagnare 
l'appellativo popolare di "cornuta", tale specie autoctona è 
l'unica "vongola verace" del Mediterraneo , anche se la legge 
italiana estende tale denominazione all'indopacifica Tapes 
philippinarum o Venerupis philippinarum, quest'ultima 
introdotta nel 1983 nel mare Adriatico per motivi commerciali.

Nome volgare: vongola verace, cappa, venere incrocicchiata, 
caparozzolo (Veneto), carpet shell o cross cut carpet shell 
(Inglese), clovisse, palourde (Francese), teppichmuschel 
(Tedesco), almeja (Spagnolo), chàvaro (Greco).

5 27



Scheda tassonomica di Tapes decussatus
Phylum Mollusca Autore
Classe BIVALVIA Linneo, 1758
Sottoclasse HETERODONTA Neumayr, 1884
Ordine VENEROIDA H. & Adams, 1815
Superfamiglia VENEROIDEA Rafinesque, 1815
Famiglia VENERIDAE Rafinesque, 1815
Sottofamiglia TAPETINAE Gray, 1815
Genere TAPES Von Muehifeid, 1811
Sottogenere RUDITAPES Chiamenti, 1900
Specie DECUSSATUS (Linneo, 1758)

Struttura del corpo di un Tapes decussatus

1.Muscolo adduttore anteriore; 2. Muscolo adduttore posteriore; 
3.Aorta anteriore; 4. Aorta posteriore; 5. Auricola; 6. Bocca; 7. Branchia 
interna; 8. Cavità bissogena; 9. Cavità pericardica; 10. Esofago; 11. 
Stomaco; 12. Ghiandola digestiva; 13. Ghiandola pericardica; 14. 
Gonadi; 15. 16.17. Tratti intestinali; 18. Mantello; 19. Massa viscerale; 
20. Palpo labiale; 21.Retto; 22. Sifone esalante; 23. Sifone inalante; 24. 
Ventricolo; 25. Umbone; 26. Margine conchigliare. (da Vilela, 1950, 
modificato). In collezione 

528
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Tenute presenti le peculiarità della vongola verace è 
necessario fare rilevare che esiste un'altra specie di vongola, la

2) Tapes philippina-
rum  (Venerup is  ph i-
lippinarum (A. Adams & 
Reeve, 1850), Tapes japo-
nica, Venerupis japonica 
(Deshayes,1853), o falsa 
vongola verace, vongola 
f i l ippina, Tapes semi-
decussata Venerupis semi-

Sifoni liberi in Tapes decussatus (Vongola verace)

Posizione di Tapes decussatus nel substrato 
a dx  sifone inalante, a sx sifone esalante
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decussata (Reeve,1864) In Mare Adriatico, piuttosto comune. 
Specie alloctona (una specie che si è originata ed evoluta in un 
luogo differente da quello in cui si trova). Il colore è più scuro e 
intenso, l'interno delle sue valve ha sfumature violacee.

Originaria dell'Oceano Indiano e dell'Oceano Pacifico è stata 
introdotta nel Mediterraneo e poi si è diffusa nel veneto (1983) 
per motivi commerciali e sta soppiantando la vongola verace. Le 
sue dimensioni mm. 40-60 sono superiori alla vongola verace e le 
carni meno tenere. A differenza della Tapes decussatus i sifoni 
sono uniti tra di loro. Sempre più spesso sostituisce in cucina e 
sui mercati la Tapes decussatus. La forma è ovaloide, le linee sono 
concentriche e raggiate con grande varietà di disegno e colore. 
Rispetto alla verace nostrana, è in grado di sopportare con più 
facilità notevoli variazioni di salinità dell'acqua e sopravvive 
maggiormente a fenomeni insidiosi come assenza di ossigeno e 
parassitismo; inoltre si riproduce più velocemente della vongola 
verace nostrana, in soli due anni raggiunge i 40 mm di 
dimensione contro i tre anni necessari alla verace nostrana. In 
collezione.

Altre specie di vongole sono rappresentate dalle seguenti 
descrizioni ed immagini correlate da corrispettive didascalie e 
notizie. 

Sifoni uniti in Tapes philippinarum



3) Ameghinomya antiqua  
Ubicazione: da Callao in Perù a 
Estrecho de Magallanes e a sud 
dell'Argentina. Profondità: zona di 
bassa marea, in sabbia, fino a 11 
metri. Descrizione: vasi circolari 
molto spessi, superficie ruvida con 
aspetto reticolare e colorazione 
crema, interno bianco.

Ubicacion: Desde Callao en 
Perú hasta Estrecho de Magallanes y sur de Argentina. Pro-
fundidad: Zona de bajas mareas, en arena, hasta 11 mts. 
Descripción: Valvas muy gruesas de forma circular, superficie 
áspera con aspecto de enrejado y coloración crema, interior de 
color blanco.

4) Amiantis callosa  ( Withe 
Venus) (Conrad,1837) anche 
conosciuta semplicemente come la 
Venere bianca, è una conchiglia 
bella, ben arrotondata, bianca 
come la neve può essere trovata 
dal Sud California al sud della Baja 
California, Messico. Dal guscio 
molto spesso e abbastanza pesan-
te, ha graziose costole concentriche ben definite. Queste 
nervature forti sono leggermente appiattite, e alcune di loro 
dividono in prossimità dei lati del guscio, di tanto in tanto si 
diramano nei pressi del centro. Questi bivalvi vivono scavati nella 
sabbia in acque poco profonde dalla linea di bassa marea a una 
profondità di 25 piedi. Un alimentatore di filtro. La misura va da 2 
½ (6,35 cm) a 4 ½ pollici ( 11,43 cm).

31
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5) Amiantis purpurata  
(Vongola viola, Vernis pourpre) 
(Lamarck, 1835). Dimensione 
massima cm. 8,5, ambiente 
bentonico,località Argentina, 
Uruguay e Brasile.

A b i t a  l e  a c q u e  c a l d e -
temperate, moderatamente basse, 
del sud-ovest dell'Atlantico, da 

Espírito Santo (Brasile) a San Matías Golfo (Argentina).
Alcuni aspetti peculiari della sua dinamica, rivelati da uno 

studio, hanno implicazioni significative per la gestione: 
costituisce la popolazione più meridionale di questa specie, e 
sembra essere isolata da altre popolazioni situate a nord. Gli 
individui sono a crescita lenta. La conchiglia è scolpita a solchi 
concentrici ampi e fondi anteriormente, sottili e leggeri nelle 
parti centrale e posteriore. La superficie è lucida di un 
caratteristico colore lilla-beige con bande concentriche più o 
meno cariche che anteriormente sfumano nel crema-avorio. 
Posteriormente presenta una leggerissima carenatura e l'orlo 
delle valve è un po' rientrato vicino al grosso legamento esterno. 
Non ci sono studi precedenti che trattano con le sue dinamiche di 
biologia e delle popolazioni. There are no previous studies dealing 
with its biology and populations dynamics. In collezione.

6) Anomalocardia flexuosa 
(Anomalocardia brasiliana) Lin-
neo, 1767. Dimensioni da 2,5 a 4 
cm. Ambiente: è un mollusco bi-
valve comune in ambienti marini 
poco profondi a basso consumo 
energetico da West Atlantic, dai 
Caraibi fino a Uruguay (Rios, 
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1994). Costituisce un importante elemento di cibo per le 
comunità costiere che vivono lungo la costa brasiliana. La specie 
vive superficialmente sepolta nel sedimento, si nutre di 
particelle sospese portate nella cavità del mantello e 
intrappolate dalle sue branchie. Ha una durata che raramente 
supera i 2 anni. I sessi sono separati, la fecondazione è esterna e 
lo sviluppo larvale è planctonico e rapido. I gusci sono spessi, 
triangolari, moderatamente gonfiati, fino a 45 mm di lunghezza 
massima e variabili nella forma, colorazione e ornamentazione. 
L'estremità posteriore è con una pronunciata cresta umbonale, si 
estende lungo il pendio posteriore dal becco al posteriore al 
margine ventrale. La scultura è composta da finissime striature 
radianti e di primarie costole comarginali che si sviluppano 
meglio anteriormente, sulla cresta posteriore nonché sulla 
regione umbonale.

7) Antigona lamellaris  
(Schumacher, 1817)  West indies. 
Conchiglia equivalve, subequi-
laterale. Profilo subovale. Lunula 
incisa. Scultura costituita da 
costoline radiali intersecate da 
evidenti lamelle concentriche e 
varie macchiette bianche. Cerniera 
con 3 denti cardinali e piccoli denti 
laterali in rilievo anteriormente. 
Seno palleale piccolo. Colorazione bianco crema con aree 
marrone scuro, internamente con screziature rosa. Larve 
pelagiche. Questa specie è molto simile alla mediterranea Venus 
verrucosa dalla quale si distingue per la forma (più arrotondata 
in Venus verrucosa), la taglia è di 30-40 mm (Venus verrucosa è 
più grande raggiungendo 65 mm) e per la scultura della 
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conchiglia, le costine radiali all'estremità posteriori sono 
divergenti.

Attuale distribuzione: Indo-Pacifico, Mar Rosso, Canale di 
Suez,Mediterraneo, Turchia.

Prima segnalazione in Mediterraneo 1992: Iskenderum, 
Turchia (Engl & Ceviker, 1999).

Origine: Oceano Indiano. Habitat: fondali sabbiosi al largo.
Although within the Venus genus, this shell is better known 

under its subgeneric name Antigona. It is an attractive species, 
triangular in shape, with rounded and serrated margins. There are 
radial grooves and the low thin flat concentric ridges are 
crenulated .

8) Arctica islandica  Vongola 
oceanica (Linneo, 1767) è un 
mollusco originario dell'Atlantico 
settentrionale. La conchiglia è di 
forma rotondeggiante, di colore 
nero. Questi animali mostrano una 
eccezionale longevità tanto che è 
stato riportato il caso di un esem-

plare, soprannominato “Ming”, la cui età è stata stimata di 507 
anni. Uno studio ha rilevato che negli animali di età compresa tra 
4 e 192 anni gli enzimi antiossidanti si sono rapidamente ridotti 
nei primi 25 anni, che comprendono la fase di crescita e maturità 
sessuale, ma dopo sono rimasti stabili per oltre 150 anni . Inoltre, 
il livello di proteine ??danneggiate nel cuore non cambia signi-
ficativamente fino a 120 anni di età . 
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9) Austrovenus stutchburyi  
Vongola australiana, (Wood, 1828) 
Diffusione endemica nella Nuova 
Zelanda (Nord, Sud, Stewart, 
Chatham e isole subantartiche). 
Negli estuari del North Island è 
uno dei bivalvi intertidali più 
comuni. Gli individui sono di 
dimensioni fino a 35 millimetri di 
lunghezza, mentre gli individui dell'Isola del Sud possono 
crescere fino a circa 60 mm. La maturità avviene a 18-20 mm. Il 
guscio è di colore bianco-grigio, solido, gonfiato e ha forti 
nervature radiali attraversati da fasce concentriche.

Svolgono un ruolo chiave negli ecosistemi degli estuari. 
Grandi dimensioni ed alta densità. Forniscono una fonte di cibo 
prezioso per uccelli come le beccacce di mare, aquile di mare e 
pesci. Inoltre, possono filtrare molte migliaia di litri di acqua per 
ciclo delle maree e quindi possono influenzare la dinamica dei 
nutrienti negli estuari. In alcune regioni le riduzioni di abbon-
danza e dimensioni sono stati attribuite all'inquinamento ed alla 
raccolta. Sono molto comuni sulla marea di fango e di sabbia 
dalla zona a metà marea ad una profondità di 5 metri. Le larve si 
stabiliscono vicino al limite di alta marea e migrano lungo la 
spiaggia man mano che crescono, gli individui scavano appena 
sotto la superficie (2-4cm).

10) Bassina disjecta  Calla-
natis disjecta, (Frilled venus 
shell) (Perry, 1811) In nord 
Tasmania, nativa. Dimensioni 60 
mm. La diffusione è endemica in 
Australia. Le lamelle si staccano 
facilmente e tendono a fare diven-
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tare piatti gli esemplari spiaggiati. Vive interditalmente e 
subtidalmente in sabbia e fango in ambiente moderatamente 
riparato. È una specie diffusa e comune. 

11) Bassina yatei  (Gray, 
1835) Frilled venus shell. È en-
demica alla Nuova Zelanda e si 
trova intorno alla costa su fondi 
sabbiosi in una zona distinta a 
profondità compresa tra 6 e 9 m. La 
lunghezza massima è variabile tra 
le aree, che vanno da 48 a 88 mm 
(Cranfield & Michael 2002). I sessi 
sono probabilmente separati e 
trasmessi con larve planctoniche. 

La diffusione è probabile che si verifichi nei mesi estivi.
Is endemic to New Zealand and is found around the coast on 

sandy bottoms in a distinct zone at depths between 6 and 9 m. 
Maximum length is variable between areas, ranging from 48 to 88 
mm(Cranfield & Michael 2002).The sexes are likely to be separate, 
and they are likely to be broadcasts pawners with planktonic 
larvae. Spawning is likely to occur in the summer months and spat 
probably recruit to the deeper water of the outer region of the surf 
zone. 

12) Callista chione  Fasolara 
(Linneo,1758) (anche talvolta 
classificata come Cytherea chione o 
Meretrix chione, Pitar chione) È ri-
coperta da un periostraco lucente 
e trasparente. Di colore marrone 
rosato è percorsa da striature con-
centriche di colore marrone-rossa
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stro e raggi più scuri che partono 
dall'apice proiettandosi verso il 
margine. Comune in tutto il 
Mediterraneo. È piuttosto grande, 
raggiunge una larghezza di 8-10 
cm. Forma ovaloide, linee e fasce 
concentriche, raggiatura colorata 
variabile, esiste la varietà bianca 
(albina). Abita dalle isole bri-
tanniche al Mediterraneo in 
fondali sabbiosi o con piccoli ciot-
toli in acque pulite fino a circa 200 m. L'interno dal bianco 
porcellana al rosa tenue. Le linee di crescita concentriche e 
radiali sono facilmente visibili. È commestibile, diversi piatti 
vengono preparati in tutto il Mediterraneo in Spagna, Italia, 
Francia, nei paesi balcanici e nel Magreb. In collezione.

13) Callista erycina  Venus 
clam (Linneo, 1758). Mollusco 
della Nuova Caledonia. 

Conchiglia robusta, grande, a 
forma di barca con umboni spor-
genti rivolti verso l'alto e un lungo 
cardine esterno. La parte anterio-
re è più arrotondata di quella pos-
teriore. Coste appiattite, ampie,
regolarmente spaziate con solchi stretti che le dividono. Lunula 
leggera, le impronte dei muscoli sono chiaramente delineate e il 
legamento è lungo. Colore crema, marrone chiaro e rosso 
aranciato con raggi marrone rossastri; interno bianco/giallastro 
con bordi rosso/aranciati. Vive in zone sabbiose dell'Oceano 
Indiano e del Pacifico. Dimensioni 10 cm. Non troppo comune. In 
collezione.

L'animale



38

14) Callista kingii  Noto-
callista, (Gray, 1826). Australia 
sud orientale. I gusci di questa 
specie sono solidi e abbastanza 
pesanti. Esterno di colore va-
riabile, dal più o meno crema con 
poche marcature marrone, ad un 
solido marrone rotto solo da un 
paio di più pallidi raggi radiali. 
Dimensioni fino a 5 cm di diame-

tro. Sono predati da gasteropodi delle famiglie Naticidae e 
Muricidae, da stelle di mare e pesci. Non è una specie 
commerciale. Habitat, nella sabbia, alla profondità di 30 m. in 
substrati morbidi dell'Oceano Indiano e dell'Oceano Pacifico. 

Exterior shell color variable, from more or less cream with a 
few brown markings, to a solid brown broken only by a few paler 
radial rays. In collezione

15) Callista umbonella  
Amiantis umbonella, (Lamarck, 
1818). La forma complessiva è 
trigonale, ovale. I margini ante-
riori, ventrali e posteriori sono 
arrotondati. Il margine anteriore 
dorsale è subconcavo, e il margine 
posteriore dorsale è subconvesso. 
Le valve sono uguali per forma e

dimensioni (equivalve), e non c'è apertura quando sono chiuse. 
La scultura consiste in linee di crescita, e vi possono essere molto 
deboli costole comarginal.

The overall shape is trigonal, ovale. The anterior, ventral and 
posterior margins are rounded. The anterior dorsal margin is 
subconcave, and the posterior dorsal margin is subconvex. The 
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valves are equal in size and shape (equivalve), and there is no gape 
when they are closed. Sculpture consists of growth lines, and there 
may be very weak, dense comarginal ribs ventrally.

Il lunule è a forma di lancia, definita da una scanalatura poco 
profonda e si estende a metà del margine anteriore dorsale, può 
essere parzialmente coperta con pigmentazione viola. Gli umbo-
ni sono prominenti e anteriori. L'interno è bianco con un raggio 
di colorazione viola al posteriore. Il legamento è esterno, si 
estende 1/3 del margine dorsale posteriore ed è supportato da 
creste nymphal. Le cicatrici muscolari anteriori e posteriori degli 
adduttori sono simili nella zona, ma la parte posteriore è 
leggermente più arrotondata, mentre la parte anteriore è più 
allungata. Il seno palleale si estende fino alla estremità posterio-
re del guscio in lunghezza e può formare un angolo acuto nel 
punto più profondo.

16) Chamelea gallina  Venus 
casina o vongola comune, vongola 
gallina, lupino, vongola adriatica, 
(Linneo, 1758) si trova nel 
Mediterraneo, nel Mar Caspio, 
nell'Atlantico orientale.

Conchiglia spessa a forma di 
barca con estremità posteriore 
appuntita e anteriore arrotondata 
con coste concentriche, valve ro-
buste e rigonfie nella parte superiore, colore grigio chiaro, con 
venature azzurro violacee. (Due sifoni separati). La conchiglia è 
equivalve. La taglia massima è intorno ai 4,5 cm., quella più 
comune è 2-3 cm. La specie si distribuisce su fondali sabbiosi o 
sabbioso-fangosi, da 0 a 15 m di profondità. Nella cavità inter-
valvare si sviluppa la circolazione dell'acqua, che entra dal sifone 
inalante, ed esce dal sifone esalante. Filtrando l'acqua dalle bran-



chie le vongole riescono quindi a 
trattenere nutrimento sotto 
forma di particellato organico. I 
sessi sono separati e dopo una 
fase iniziale durante la quale le 
gonadi sono bipotenziali, avviene 
la differenziazione.

L'apparato riproduttore è 
composto da gonadi pari, la game-

togenesi è continua ed il ciclo riprende poco dopo l'emissione dei 
gameti che avviene dall'inizio primavera fino al termine 
dell'estate con un massimo a inizio estate; quindi il periodo di 
riposo è quello autunno-invernale. Dopo la fecondazione si ha la 
formazione di due forme larvali in successione, entrambe plan-
ctoniche, la deposizione sul fondo della larva e quindi l'avvio 
della vita bentonica a circa un mese dalla nascita. In Adriatico al 
termine del primo anno di età presenta una dimensione massima 
(larghezza) tra i 12 e i 17 mm ed è già in grado di riprodursi, 
mentre raggiunge la taglia commerciale di 25 mm verso il 
secondo-terzo anno, arrivando alla taglia massima di 40-45 mm 
verso i 5-6 anni. Lunula breve e cuoriforme con sottili creste 
radiali. È coperta da creste regolari concentriche poste anche sui 
solchi che le separano. Colore bianco giallastro, con raggi marro-
ne rossastri. In collezione.

17) Chamelea gallina  var. 
striatula (Da Costa, 1778). Abita 
fondali di sabbia pulita e fangosi, 
tra 5 e 20 m., vive sulla superficie 
dei sedimenti sul fondo del mare 
con l'ingestione di una varietà di 
alghe, batteri, e piccole particelle 
detritici. Lunghezza massima è di 
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Chamelea gallina predata
da Hexaplex trunculus
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5 cm. Specie piccola, superficie con costole concentriche grosse e 
disordinate, a volta ha bande raggiate. La conchiglia è solida, di 
spessore, equivalve e ampiamente triangolare a grandi linee con 
un margine anteriore rotondo, ma tende a essere un po' tirato 
fuori posteriormente. Inequilaterale, i becchi sono davanti alla 
linea mediana. Il legamento è stretto, esposto, non molto ampio, 
raggiungendo un terzo della strada al margine posteriore. Il 
lunule è breve, a forma di cuore, di colore marrone chiaro con 
sottili creste radiali . 

 Colore bianco sporco, crema o giallo pallido, di tanto in tanto 
lucido, di solito con tre raggi rosso-marrone di varia larghezza, 
che irradia dagli umboni, questi di tanto in tanto si fondono l'uno 
nell'altro. Il periostraco è sottile. Il piede è grande e a forma di 
lingua. I sifoni sono lunghi e sottili e sono uniti. Abita fondali di 
sabbia pulita e sabbia fangosa, fino a 55 metri. Molto comune nel 
Mare del Nord. È distribuita dalle isole Lofoten, a sud verso la 
Penisola Iberica, il Mediterraneo e il Mar Nero, lungo la costa 
atlantica del Marocco e di Madera e delle isole Canarie.

Shell is solid, thick, equivalve and broadly triangular in outline 
with a round anterior margin but tending to be slightly drawn out 
posteriorly. 

18) Chione cancel lata  
(Linneo, 1767). Cresce fino a 4,44 
cm di diametro, e ha un guscio di 
forma triangolare arrotondata 
con entrambe forti creste con-
centriche e forti nervature radiali, 
che insieme formano un disegno a 
rilievo incrociato di creste, da cui 
il nome specifico, cancellata o 
cancellate. L'interno della con-
chiglia possiede merlature 
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sul suo bordo inferiore, e come la maggior parte dei Veneridae è 
ben sviluppato. Denti laterali e cardinali sulla linea di cerniera. Il 
guscio è abbastanza di colori vivaci e fantasia.

The species grows to1 3 / 4 inches across, and has a rounded, 
triangular shell with both strong concentric ridges and strong 
radial ribbing, which together form a raised crisscross pattern of 
ridges, hence the specific name, cancellata or cancellate.

19) Chione paphia  Venere 
del re (Venus paphia), (Linneo, 
1767). Questa specie è stata 
riportata dall'Oceano Atlantico e 
dal Mar dei Caraibi. Dal Venezuela 
all'Uruguay e il Brasile. Presente 
in fondi sabbiosi. Profondità 10-
100 m. Ha 10 creste forti e 
concentriche. Il modello di colore

è costituito da uno sfondo bianco cremoso con linee rosse-
marrone organizzate in zig-zag. Dimensioni 31 mm = 1,22 pollici.

20) Chione subimbricata  
(Sowerby, 1835). È comune in 
habitat subtidali zone pianeg-
gianti sabbiose interditali. Il suo 
guscio spesso e pesante viene in 
un'ampia varietà di colori. 
Triangolare, con umboni ampi e 
sommità appiatt i ta; creste 
concentriche grandi e spaziate.

 Lunula e scudo non ben visibili; legamento interno breve. 
Bianca con linee zigzag marroni e due o tre raggi marrone più 
oscuro, dimensioni 22,1mm. Zone Ecuador, Messico. Lunula e 
scudo non ben visibili, legamento interno breve. 
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Le creste variano notevolmente per numero e dimensioni.

21) Cicernita callipyga  (Von 
Born, 1778). Conchiglia di dimen-
sioni piccole e medie, equivalve, 
quasi equilaterale con umbone 
alla parte anteriore. Contorno 
variabile. Nettamente più lungo 
che alto, ma molte sono abbre-
viate posteriormente diventando
romboidali con un elevato margine posteriore piuttosto diritto. 
Scultura di linee concentriche e creste che possono essere un po' 
irregolari nella parte posteriore. Cerniera con 3 denti cardinali in 
ogni valva e laterali anteriori prominenti. Molto piccolo il seno 
palleale. Margine interno liscio. Assenza di un umbone. Scultura 
radiale appiattita, la forma è ovale piuttosto che un contorno 
trigonale, sono le caratteristiche diagnostiche per la specie, 
unica del suo genere nel Mar Rosso. Vive in acque poco profonde, 
anche nel fango di sabbia a livello di marea media (Bosch et al. 
1995). Dimensione comune 35 mm.

22) Circe rugifera  (Lamarck, 1818).

Forma complessiva è di forma ovale. Dimensione massima 
cm. 4. Il margine dorsale anteriore è leggermente concavo, e il 
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margine dorsale posteriore è leggermente convesso. Le valve 
sono uguali per forma e dimensioni (equivalve), e non c'è gape 
quando sono chiuse. La scultura consiste di linee di crescita e 
nervature comarginal che diventano più forti quando l'animale 
cresce. Ci sono anche nervature oblique anteriori e posteriori e 
sono limitate al nepioconch, dove incontrano e formano un mo-
dello d'onda. Il lunule è leggermente impressionato, definito da 
una fitta scanalatura poco profonda che si estende fino a metà del 
margine anteriore dorsale. L'umbone è centrale. L'esterno può 
essere bianco o marrone chiaro, modelli tenda estremamente 
sottili sul fianco o concentrati alla bocchetta e/o lunule. Ci può 
essere anche colorazione marrone lungo le costole comarginal. 
L'interno è bianco con una macchia marrone-rosa chiaro al 
centro e/o concentrata al margine posteriore. Il legamento è 
esterno, anche se è leggermente affondata; si estende 1/4 del 
margine dorsale posteriore ed è supportato da creste nymphal. 
Sulla valva sinistra, ci sono tre denti cardinali. Molto raffinata la 
cresta parallela al margine posteriore dorsale su entrambe le 
valve. Ci sono belle merlature antimarginali ai margini ventrali e 
anteriori. Le cicatrici anteriori e posteriori del muscolo 
adduttore sono simili nella zona, ma l'anteriore è leggermente 
più allungato. Il seno palleale è assente. Località Oman, Israele, 
Mar Rosso, in sabbia bassa.

23) Circe scripta,  (Linneo, 
1758 ). Questo mollusco è a volte 
visto in spiagge di sabbia vicino a 
fanerogame marine. Altrove, si 
trovano sulle coste intertidali con 
sabbia.

Dimensioni di 43 mm. Con-
chiglia piuttosto circolare, piatta, 
spesso con sottili creste concen-

44
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triche. Le specie sono difficili da identificare positivamente senza 
esame approfondito. In questo sito sono raggruppati da funzio-
nalità esterne per facilitarne la visualizzazione. Solida, com-
pressa, con cresta poco sviluppata dall'umbone al bordo 
posteriore. Superficie coperta da forti coste concentriche: ha tre 
forti denti cardinali. Giallastra, con raggi, bande, zig zag marroni, 
interno bianco. Il disegno varia molto.

24) Circomphalus casina 
Venus casina (Linneo, 1758), 
Tasmania. Ha valve di uguali 
dimensioni fino a 50 mm di 
lunghezza con un aspetto "gon-
fio". La specie è caratterizzata da 
creste concentriche sulla su-
perficie esterna del guscio, che è 
dal bianco sporco al beige, con 
macchie occasionali di rosa.
Guscio solido, equivalve e inequilaterale, becchi sono davanti alla 
linea mediana. Circa circolare a grandi linee, con un leggero 
troncamento sul margine posteriore sotto la bocchetta. 
Legamento si estende quasi a metà strada per il margine 
posteriore. Il lunule è ben definito, a forma di cuore, marrone 
chiaro con creste molto fine radianti. Rosetta è estesa nella valva 
di sinistra, semi-ellittica, con sottili creste radianti e strisce 
marroni trasversali; è meno ben sviluppato nella valva destra 
dove può essere usurpato dalla scultura shell principale e ridotto 
a un bordo di radiali sottili creste vicino al margine. Scultura 
Shell di creste concentriche importanti intervallati da piccole 
creste; tra le creste e le depressioni sono bene strie concentriche. 
Fasi di crescita non sono chiare. Ci sono tre denti cardinali in 
ciascuna valvola. Davanti alla estremità inferiore del cardinale 
dente anteriore della valvola sinistra è un piccolo tubercolo, 
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questo è il dente anteriore laterale, che si inserisce in una 
depressione nella valvola di destra. Seno palliale è piccolo e di 
forma triangolare. Margini interni delle valve sono crenulati 
tranne sotto la rosetta. Dimensione: fino a 51 mm di diametro. 

The species is characterised by concentric ridges on the outer 
surface of the shell, which is dirty white to beige, with occasional 
patches of pink. In collezione.

25) Circomphalus folia-
ceolamel losus  Casinoides 
chione, Venus pacifica, (Dillwin, 
1817). Questa conchiglia ha 
mostrato una differenza chiave 
con Chamelea gallina: ha un lato 
della valva scalato da una spalla, 
sulla quale si possono notare delle

 lamelle più o meno accentuate; nel caso di questo esemplare non 
sono molto marcate ma la spalla si nota molto, e questo basta per 
attestare l'identità di questa specie. Inoltre, rispetto a Chamelea 
gallina, ha una forma più stretta in direzione umbo-ventrale e 
risulta quindi più larga. È ornata da caratteristiche coste concen-
triche, più accentuate di Chamelea gallina e soprattutto presenta 
la lamellosità sulla cresta della spalla della valva; questa è però 
molto variabile e alcuni esemplari potrebbero trarre in inganno 
per la sua quasi assenza.

26) Clausinella fasciata , (Da 
Costa, 1778). Questa specie ha un 
guscio sol ido, piatto, sub-
triangolare che cresce fino a 2,5 
centimetri di lunghezza. Forma 
più larga che alta, superficie con 
una costolatura variabile da fitta a



47

rada. Il colore della superficie è variabile; rosso, rosa, viola, giallo 
o marrone con fasce radianti e striature colorate. Può avere fino a 
quindici ampie creste concentriche su esemplari più vecchi. 
L'interno è bianco opaco. Mediterraneo centro occidentale. Poco 
comune.

27) Clementia papyracea , 
(Gmelin, 1791). Conchiglia di 
taglia media, sottile e fragile, 
forma sbilenca, superficie con 
grosse costole concentriche, 
equivalve, inequilaterale con gli 
umboni sul primo terzo anteriore
del guscio. Profilo sub-ovale; margine posteriore dorsale lungo e 
leggermente inclinato, margine anteriore sub-acuto. Lunula 
assente. Scultura costituita da evidenti linee concentriche e 
larghe ondulazioni più ravvicinate nell'area umbonale. Seno 
palleale profondo, acuto che supera la linea mediana. Specie di 
facile identificazione per la forma e per la conchiglia sottile. È 
l'unico genere del Mar Rosso, e non ha congeneri nel Mar 
Mediterraneo. Fondi mobili fangosi e fangoso sabbiosi tra 27-50 
m di profondità. Colorazione bianca. Dimensioni 45-65 mm. 
Specie del Mar Rosso nel Mediterraneo orientale. Rara.

28) Dosinia anus  Vongola 
del Pacifico, (Philippi, 1848), 
(guscio di Venere circolare). 
Questa specie è comune in 
entrambe le principali isole della 
Nuova Zelanda, dove è la specie 
più grande e più pesante in 
genere, a volte superiore a 80 mm 
di diametro. Si seppellisce in un



48

ambiente pulito, bene in substrati sabbiosi, fino a 15m di 
profondità. Nomi comuni Dozinia grossa, biscotti a grana grossa 
e Tuangi-haruru nel linguaggio Mâori. Un'indagine su una 
potenziale attività di pesca ha trovato questa specie come il più 
abbondante "clam surf" (un gruppo informale basato sull'ha-
bitat) nell'Isola del Nord, sostituito da membri del Mactridae in 
latitudini più meridionali. È una tra le varie specie con conchiglia 
quasi circolare, compressa e dal colore poco appariscente che 
può variare in leggere sfumature. Umboni piccoli, appuntiti e 
diretti in avanti, lunula cuoriforme e depressa. Coste 
concentriche ruvide ricoprono la conchiglia e divengono quasi 
scariose dove il cardine piega dietro gli umboni. Cardine ampio e 
massiccio, denti cardinali ben sviluppati. Colore beige con zone 
concentriche marroni rosastre, interno bianco.

It buries itself in clean fine sandy substrata, sub-tidally down 
to 15m deep.

29) Dosinia concentrica  
Dosinia multi lamellata, (Born, 
1778). Dimensione 70 mm, 
conchiglia circolare compressa. 
Superficie liscia. Scultura di circa 
8-10 creste concentriche per cen-
timetro. Legamento interno, forte. 
Umboni ben sviluppati in esem-
plari adulti. Lunule a forma di 
cuore. Periostraco sottile, marro-

ne. Colore bianco. Conosciuta da molti anni da un sinonimo 
junior, dosinia elegans (Conrad, 1843). India occidentale W. 
Mexico, Brasile, Cuba.
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30) Dosinia exoleta  Venus 
exoleta, lupino o vongola, (Linneo, 
1758). Non è provvista di sifoni. 
Comune in tutto il Mediterraneo, 
poco comune nel l 'At lantico 
orientale. Viene venduta nei 
mercati ittici. Vive nelle zone 
litorali e sommersa prevalen-
temente nei fondi sabbiosi e 
fangosi, in cui si nasconde per 
sfuggire ai predatori, lasciando al-
l'esterno solo l'apertura del proprio sistema filtrante. Così 
facendo questo bivalve può ricevere acqua ricca d'ossigeno dal 
mare, e catturare allo stesso tempo i microorganismi utili alla sua 
nutrizione. Forma rotondeggiante, fitta costolatura, superficie 
opaca, macchiette triangolari di bande raggiate.

31 )  Dos in ia  l up inus ,  
(Linneo, 1758). La conchiglia, 
bianca e rotonda, comune in tutto 
il Mediterraneo. Somiglia ad altri 
più noti veneridi come Venus 
verrucosa o Chamelea gallina, ma 
se ne distingue rapidamente per 
essere liscia e sottile con fini strie 
di accrescimento. È moderata-
mente comune da trovare spiag-
giata. Dimensioni 20-30 mm. For-
ma arrotondata, colore bianco-latteo uniforme, solo di rado con 
fasce radiali violacee sfumate. Si può confondere con Dosinia 
exoleta (Linnaeus, 1758), segnalata per le aree biogeografiche 
dell'Alto e Medio Adriatico ma non rinvenuta nella zona di studio 
(tratto antistante la Provincia di Pesaro e Urbino sino 35 miglia al 
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largo), che raggiunge dimensioni maggiori (40-60 mm) e pre-
senta spesso due zone radiali brune e flammule a zigzag. Specie 
pescata in varie stazioni dell'Adriatico da Gabicce alla foce del 
Cesano da 4 a 12 m. di profondità, sui fondali sabbioso-costiero e 
sabbioso-fangoso. Si rinviene poco frequentemente spiaggiata, 
anche con parti molli (2004-2011). Indicata come abbondante 
nel Medio e parte dell'Alto Adriatico (COSSIGNANI et al., 1992).

32) Gafrarium divaricatum , 
(Gmelin, 1791). Conchiglia ovale, 
la lunula è superficiale, l'umbone 
leggermente anteriore, becco a 
punta leggermente anteriore, 
esterno variabile con la superficie 
del guscio di colore, di solito 
bianco o marrone chiaro, con un 
raggio viola posteriore, con 
modelli variabili di colorazione

 marrone scuro o chiaro, l'interno è bianco, 3 denti cardinali su 
ciascuna valva, assente seno palleale. In sabbia e fondi rocciosi di 
acque poco profonde subtidali. Indo Pacifico orientale. Dimen-
sioni da 2 a 4 cm. Spessa, compressa, quasi triangolare, umboni 
ampi e legamento infossato. La metà anteriore di ogni valva ha 
costule nodose. Bordo inferiore dentellato internamente. Bianco 
crema con strie marroni-rossastre, segni triangolari.

33) Gafrarium pectinatum , 
(Linneo, 1758). Conchiglia di ta-
glia media, leggermente com-
pressa lateralmente. Profilo sub- 
ovale marcatamente più lungo 
che alto con gli umboni verso la 
parte anteriore. Scultura costitui-
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ta da coste radiali nodulose. Coste asimmetriche sul fianco 
posteriore dove cambiano direzione e sono oblique rispetto alle 
coste centrali. Le coste divaricate del fianco posteriore sono strie 
concentriche che procedono dalla sommità verso la parte 
inferiore e canali concentrici si continuano nelle coste radiali 
simmetriche vicino al margine ventrale. Lunula stretta a forma di 
cuore. Il seno palleale è assente. Il margine interno è crenulato. 
Esternamente da bianco a crema, screziato di marrone sulle 
coste radiali. Lunula colorata di viola nella parte inferiore degli 
apici umbonali. Internamente bianca con una macchia color 
crema nell'area della linea palleale, legamento colorato di viola. 
Molto simile per la taglia e il profilo del guscio a Gafrarium 
tumidum ma si distingue per le seguenti caratteristiche: le coste 
radiali sono più evidenti e più di frequente bifide verso il margine 
ventrale. I granuli sulle coste radiali sono più grandi e più distanti 
gli uni dagli altri e le strie concentriche sono più evidenti 
(Cernhorsky, 1972). Sabbie e ghiaie fangose, nella zona di marea 
e sommersa. La specie vive per più di 3 anni con alti livelli di 
reclutamento che hanno luogo in primavera e autunno. La game-
togenesi conferma questo riscontro.
Matura quando raggiunge la taglia di 16-20 mm, dopo un anno di 
vita. Di solito è una specie dioica. Il suo ciclo sessuale in un man-
grovieto di Honk Kong è stato correlato con i cicli stagionali in 
ambiente esposto (Morton, 1990). Oceano Pacifico tropicale, 
Oceano Indiano, Mar Rosso, Canale
di Suez, Mediterraneo: Egitto, Tur-
chia, Israele, Cipro, Libano. 

34) Globivenus effossa, (Philippi, 
1836). In tutto il Mediterraneo, 
rara. Questa specie ha la par-
ticolarità di avere un guscio quasi 
rotondo. Superficie con mor-
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bide costole concentriche, cerniera molto particolare. La specie 
non ha alcun sinonimo. Questo forse è accaduto perché si tratta 
di specie molto rara, vivente a profondità elevate e molto ben 
caratterizzata, quindi inconfondibile. Dimensione 20-30 mm. 
Gibilterra, Angola, Spagna.

35 )  Gou ld ia  m in ima ,  
(Montagu, 1803). Ogni valva ha 
tre denti cardinali, due ai lati nella 
valva a destra e uno a sinistra. La 
cicatrice del muscolo adduttore e 
la linea palleale sono contras-
segnati; il seno palleale è molto 
piccolo 8-13 mm. ed è rappre-
sentato da una piccola concavità

immediatamente sotto le cicatrici posteriori dei muscoli 
adduttori. Forma vagamente triangolare, poche costole concen-
triche, caratteristiche sono le macchiette brune a triangolo sulla 
superficie. Bianco, rosso o viola, spesso con uno sfondo strisciato 
o punteggiato più scuro su un marrone più chiaro. Il periostraco è 
sottile e indistinto. Le superfici interne sono bianche e luminose. 
L'animale è trasparente e verdastro. Il mantello ha un colore 
marrone, frange corte, cilindriche, tratteggiate e numerose. I 
sifoni sono irregolari e relativamente brevi. Il piede è lungo, a 
forma di lingua e viene adattato per scavo. Abita fondali sabbiosi 
o fangosi e in ghiaie, dalla costa a bordo della placca continentale. 
Distribuzione: Norvegia, appare anche nel Mediterraneo (poco 
comune) e nell'Africa occidentale. Può essere confusa nel nostro 
ambiente con altre due specie della famiglia Veneridae: Turtonia 
minuta, che raggiunge solo 3 mm di dimensioni ed è più 
inequilaterale, con umbone di distanza dalla linea mediana; con 
Pitar Rudis, che ha un grande seno palleale. Le dimensioni del 
seno palleale simile (15 mm) ad Astarte montagui (= Tridonta 
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montagui), che appartiene alla famiglia Astartidae (senza denti 
laterali), le sue striature concentriche sono spesse e la linea di 
mantello e le cicatrici dei muscoli sono tenui.

36) Katelysia scalarina , 
(Lamarck, 1818). Lunghezza 40 
mm. Conchiglia meno allungata 
rispetto Katelysia rhytiphora, 
manca di striature radiali tra le 
creste concentriche, che sono 
relativamente forti. Vive in am-
biente intertidale nel fango e sulle 
coste riparate. Endemica del sud-
est e sud-ovest dell'Australia. Nel-
le acque della Tasmania, si tratta di una specie diffusa e 
localmente abbondante. In collezione.

In Tasmanian waters, this is a widespread and locally 
abundant species.

37) Irus irus , (Linneo, 1758). 
In tutto il Mediterraneo, comune, 
dimensione 18-23 mm. La conchi-
glia dalla sagoma ovale e dalla ca-
ratteristica cerniera eterodonte a 
due denti cardinali che evidenzi-
ano l'appartenenza alla famiglia 
Veneridae. Il carattere più spicca-
to, però, è dato dalle numerose lamelle concentriche, leggere e 
fortemente rilevate, particolarmente pronunciate nella parte 
posteriore. Numerose costole radiali sottili ed irregolari incro-
ciano le lamelle e conferiscono un aspetto ancor più corrugato 
alla superficie. Per dimensioni: fino a 26 mm. Struttura: guscio 
fragile, equivalve, equilaterale: inequilaterale. Becchi di fronte 
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alla linea mediana. Contorno oblungo, ridotto anteriormente. 
Lunule molto piccole, indistinte in alcuni esemplari in cui la 
scultura invade su di essa. Bocchetta estesa, raggiunge quasi il 
margine posteriore. Scultura: poche lamelle concentriche come 
ben distanziate intervallate da scanalature radiali e linee concen-
triche. Diventa più allungata verso il margine posteriore dove le 
lamelle diventano più vistose. Legamento affondato nella 
bocchetta, appare come una banda scura che si estende poco più 
di un terzo del margine dorsale. Cerniera: 3 denti cardinali in 
ciascuna valva, nessuno laterale. Muscolatura palliale sinusale si 
estende tra un terzo e la metà lunghezza delle coperture ed è 
arrotondato. Periostraco è sottile ed opaco. Colore: Crema/co-
perture off-bianco con beige/arancio sui margini anteriore e 
posteriore. Forma vagamente rettangolare, superficie con 
costolatura fogliacea concentrica molto variabile. Adagiato 
specie in fessure e fori vuoti, intercotidali e sublitoranee. 
Limitato al canale della Manica, a nord, nel Mare d'Irlanda e sud e 
ad ovest dell'Irlanda. Piattaforma continentale (a 200m). In 
Mediterraneo. In collezione

Escutcheon extensive, almost reaching posterior margin. Re-
stricted to the English Channel, north into the Irish Sea and south 
and west of Ireland. Intertidal Continental Shelf (to 200m).

38) Lioconcha castrensis , 
(Linneo, 1758). Il guscio rag-
giunge una lunghezza massima di 
circa 55 mm. È la più grande 
specie nel genere Lioconcha. La 
forma della conchiglia è ovale 
trigonale, con un margine poste-
riore subtruncato e un margine 
ventrale e anteriore arrotondato.

 Questa specie è equivalve. Le valve sono abbastanza spesse e 
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mostrano linee sottili di crescita rugose. Questa specie ha una 
vasta gamma di varianti. Di solito la conchiglia ha un disegno 
costituito da piccoli triangoli disposti col vertice verso gli 
umboni. Il colore è variabile dal cioccolato al blu-nero con linee a 
zig-zag e macchie di castagno-marrone su uno sfondo bianco in 
generale con delle flammule sub triangolari color griglio-lilla. 
L'interno è di colore bianco. Il guscio raggiunge una lunghezza 
massima di circa 55 mm. La conchiglia è solida e possiede 
umboni sporgenti e arrotondati. Le sottili linee concentriche 
conferiscono alla conchiglia una lucentezza setosa. Scudo 
grande, legamento interno, seno palleale poco profondo. I denti 
laterali della parte anteriore sono sviluppati. 

39) Macrocallista nimbosa  
(Sunray venus-Venere del sole), 
(Lightofoot, 1786). Il guscio può 
raggiungere la dimensione fino a 
17 cm. Si può trovare lungo la 
costa atlantica dell'America del 
Nord, che va da North Carolina a 
Texas fino al Brasile.Vive vicino 
alla costa, fino ad una profondità
di 25 piedi. Il guscio allungato ovale, inconfondibile è abbastanza 
spesso, liscio e lucido, sebbene ci siano striature molto sottili 
sulla superficie. Il periostraco è sottile. L'esterno, grigio-rosa, 
grigio-dorato, o lavanda, è abbellito con fasce di colori scuri che si 
irradiano dall'umbone al margine (periferia). L'interno è bianco 
o color salmone quando il campione è fresco. Scultura quasi 
assente, ad eccezione di linee di crescita deboli e ribelli radiali. 
Lunule ovale, violaceo. Legamento esterno lungo. Su fondi 
sabbiosi.
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40) Megapitaria squalida , 
(Chocolata vongole) (Sowerby, 
1835). Rappresenta una delle più 
importanti attività di pesca di bi-
valvi in Baja California Sur.

41) Megapitaria maculata  
(Macrocallista maculata), (Lin-
neo, 1758). Dimensione delle 
coperture fino a 95 mm; guscio 
ovale, è liscia e coperta da un 
periostraco trasparente, lucidis-
simo. molto meno allungato di 
Macrocallista nimbosa. Superficie 
altamente lucida. Scultura di linee 

di crescita molto sottili sotto lo strato lucido. Da crema a nocciola 
con macchie angolose disposte quasi a scacchiera, marroni e/o 
beige, raramente albina. Umbone piccolo. Lunule piccola. Colore 
opaco con segni marroni irregolari, talvolta disposti in bande 
radiali. Bianco interno. Al punto conosciuto come Macrocallista 
maculata.

42) Mercenaria  è un genere 
di vongole della famiglia Vene-
ridae, le vongole di Venere. Il 
genere Mercenaria comprende i 
quahog (vongole dure) Mercena-
ria mercenaria, quahog settentri-
onale o duro clam, e M. campe-
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chiensis , quahog meridionale. Queste due specie comunemente 
ibridano dove i loro intervalli si sovrappongono. Una perla nera 
(anzi in realtà è viola scuro) viene prodotta in natura da 
molluschi Quahog–Mercenaria mercenaria, molto diffusi sulla 
costa orientale.

Il nome “quahog” deriva dalla parola degli indiani Narra-
gansett “popuauhock”. Il quahog (Mercenaria mercenaria, 
Linnaeus 1758) è un mollusco che si trova principalmente sulle 
coste dell'est nordamericane; infatti sono situati a partire da 
Prince Edward Island (Isola del Principe Edoardo) fino alla 
penisola dello Yucatán.

La vongola dura (Mercenaria mercenaria), conosciuta anche 
come un quahog (o quahaug ), vongola rotonda, o mollusco duro 
(o guscioduro), è un mollusco bivalve marino edibile. Il Quahog 
del Nord (Mercenaria mercenaria) è un mollusco bivalve che vive 
in tane scavate nel fango superficiale o in sedimenti di sabbia. In 
natura lo si trova lungo la costa est del Nord America e dall'Isola 
di Prince Edward fino alla penisola dello Yucatan. Questo ani-
male ha una conchiglia molto spessa, pesante, piuttosto grande e 
ginglimi rialzati sull'estremità più stretta. Il colore può variare 
dal marrone chiaro al bianco striato di grigio. La conchiglia è a 
coste, ricoperta di anelli crescenti, la parte interna è di un viola 
intenso, mentre la carne del mollusco è rosa. Dal punto di vista 
anatomico, il quahog ha un piede muscolare che gli permette di 
muoversi, e alcuni lunghi sifoni che sono impiegati per la 
respirazione, per l'eliminazione degli escrementi e per alimen-
tarsi. Questo mollusco è un “suspension feeder”, vale a dire un 
animale che si nutre di minuscoli vegetali e del plankton presenti 
nel mare. La riproduzione avviene lungo le coste del Nordest, tra 
la fine della primavera e l'inizio dell'estate, quando le uova e lo 
sperma vengono rilasciati nelle acque del mare; questo animale 
depone più di 24 milioni di uova per volta.
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43) Meretrix lyrata  (Vongola vietnamita, vongola bianca 
del Pacifico) (Sowerby, 1851), Cytherea lyrata (Sowerby, 1851). 

Si trova in Vietnam, Cina e Taiwan. La Meretrix lyrata, nota 
anche semplicemente come il duro clam (vietnamita: Nghêu B?n 
Tre), è un mollusco di acqua salata commestibile, un mollusco 
bivalve marino nella famiglia Veneridae.

The lyrate Asiatic hard clam, Meretrix lyrata, also known 
simply as the hard clam (Vietnamese: Nghêu B?n Tre), is an edible 
saltwater clam, a marine bivalve mollusc in the family Veneridae. 
In collezione.

44 )  Mere t r i x  l uso r ia  
Hamaguri, (Roeding, 1798). Asian 
Hard Clam Cina Corea Giappone. 
Questa specie è originaria del 
Giappone. Viene sfruttata com-
mercialmente per la prepara-
zione di sushi e le sue conchiglie 
sono tradizionalmente utilizzate 
per realizzare pietre bianche del 
gioco Go. Conchiglia più o meno 

ovale e triangolare, ma la parte posteriore della parte frontale di 
un breve triangolo rotondo che punta in alto. a forma di pera. 
L'estremità anteriore è chiara e l'estremità posteriore della 
schermatura è nera. Il colore delle coperture varia notevolmente, 
grigio scuro, marrone scuro, beige, bianco e altri colori. Il guscio è   
liscio, ma le marcature variano notevolmente. In fondali inter-



59

tidali e superficiali di sabbia e fango in acque poco profonde. L'al-
levamento di vongole è presa direttamente da Taiwan Lukang.

L' hamaguri entre dans la préparation de certains sushis , et 
ses coquilles sont utilisées traditionnellement pour faire les pierres 
blanches du jeu de go .

This species occurs in Japan. It is commercially exploited for 
sushi and its shells are traditionally used to make white go stones.

45) Meretrix meretrix  
(Hard vongol,  vongola del 
Pacifico), Venus feretri (Linneo, 
1758), Venus lusoria (Roding, 
1798), Meretrix labiosa (La-
marck, 1801), Cytherea ponde-
rosa (Schumacher, 1817), Cythe-
rea impudica, Cytherea graphica 
Cytherea catanea, Cytherea mor-
phine, Cytherea zonaria, Cytherea Formosa (Soweby,1851) 
Meretrix fusca (Deshayes, 1853) Indo-Pacifico occidentale, 
dall'Africa orientale alle Filippine. North to Japan and south to 
Indonesia. Da nord a sud per il Giappone e l'Indonesia. Trovata in 
zone intertidali in sabbia e fango. Si nutre di plancton e detriti. 
Conchiglia di media grandezza, solida, equivalve, inequilaterale; 
umboni nella parte anteriore della conchiglia. Profilo allungato, 
lungo quasi il doppio dell'altezza, margine dorsale allungato 
verso il margine posteriore che diventa più stretto, margine 
anteriore arrotondato leggermente acuto. Lunula ben definita e 
leggermente schiacciata. Superficie lucida. Scultura liscia costi-
tuita soltanto dalle linee di accrescimento. Seno palleale arro-
tondato che si dirige verso gli apici umbonali raggiungendo la 
metà dell'altezza della conchiglia. Margine interno liscio. 
Esternamente beige, giallo chiaro con un caratteristico disegno 
marrone a zig-zag. Interno delle valve è bianco. 
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46) Paphia amabilis  (Lovely 
venus) (Philippi, 1847). Di colore 
rosso (risultato di alto contenuto 
di carotenoidi), è un importante 
mollusco commestibile nel sud 
del Giappone e in Cina. Ampia-
mente distribuito nella costa del 
sud-est asiatico, ma negli ultimi 

anni, le sue popolazioni naturali sono nettamente in calo a causa 
della pesca eccessiva e dei cambiamenti ambientali. Uno svilup-
po dell'acquacoltura di queste vongole. Conchiglia ovale, estre-
mità anteriore e posteriore sono a forma di arco, ma più breve 
front-end. La conchiglia è alta e leggermente sbilanciata in avanti 
in entrambi i lati della espansione. Il colore è bruno-rossastro. La 
superficie del guscio è bianca. Dimensioni fino a 6-7 cm. Il 
muscolo del piede e i sifoni hanno un colore rosso brillante a 
causa della presenza di carotenoidi (Maoka et al., 2008). I 
carotenoidi non solo hanno una serie di proprietà benefiche, co-
me antiossidante, anti-tumorale, anti-cancerogeno, e le attività 
di miglioramento del sistema immunitario (Krinsky e Johnson, 
2005; Sachindra Et al., 2007), ma sono anche una fonte vitale 
impiegata in vari modi nel metabolismo (Liñán-Cabello et al., 
2002; Vershinin, 1996). Tuttavia, nelle popolazioni selvatiche di 
Guangdong (Zhanjian Città, ZJ, n = 43), Guangxi (Beihai City, BH, n 
= 60) e (isola Co A, CT n = 57) in Vietnam, dal 10,5% al 20% degli 
individui sono stati trovati con impronta muscolare giallastra.

47) Paphia alapapillionis , 
(Roeding, 1798). Conchiglia ele-
gante a forma di barca e porcella-
nacea, con umboni ampi e diretti 
in avanti, estremità anteriore e 
posteriore arrotondate. La con-
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chiglia è coperta da ampie coste appiattite separate da stretti 
solchi. Il cardine possiede un lungo legamento e tre denti car-
dinali. Colore arancione giallastro, macchiato di marrone scuro, 
quattro raggi interrotti marrone  rossastri. Habitat acque pro-
fonde. Distribuzione Indo-Pacifico tropicale.

48)  Paph ia  aurea  
(Venerupis aurea), Tapes 
aureus (Gmelin, 1791), Ve-
nerupis pullastra (Montagu, 
1803). Anche in tutto il Me-
diterraneo, poco comune. 
Forma vagamente trian-
golare, qualche linea o fascia 
concentrica intersecata da solchi radiali più leggeri (assenti 
anteriormente). Colorazione tipicamente bruno-beige con reti-
coli di linee e macchie brunastre. L'interno delle valve è di un bel 
colore giallo oro. Dimensioni 30-40 mm. Questa specie presenta 
una certa variabilità che ha reso opportuno presentare due 
esemplari sensibilmente diversi. L'esemplare di sinistra corri-
sponde alla forma tipica e più comunemente rappresentata della 
specie, quello di destra afferisce ad una forma che sulle nostre 
spiagge è invece più comune. In generale la conchiglia è ovale e 
leggera, la forma tipica è sub triangolare, l'altra è più allungata e 
mostra un angolo arrotondato tra il margine ligamentare e quello 
posteriore. Presenza di solchi incrociati a delle costole sottili. 
Colorazione bianco-bruna. Bordo interno liscio. Dimensioni 4/5 
cm circa.

Le due forme differiscono anche nella colorazione, che è 
generalmente bianca, al più con una fascia scura, in quella tipica, 
mentre è piuttosto varia, data da flammule e fasce brune nel-
l'altra. La superficie interna presenta generalmente, ma non 
sempre, una macchia gialla-dorata che ha conferito il nome alla 
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specie. Dalla Norvegia al Marocco e in Mar Nero. La specie è 
molto comune, e se ne possono reperire, molto facilmente, buoni 
esemplari spiaggiati, anche se la forma tipica sui litorali vene-
ziani è un po' meno frequente. In collezione.

49) Paphia lucens (Vene-
rupis lucens), (Locard, 1886). In 
tutto il Mediterraneo, poco 
comune. Forma ovoidale, poche 
costoline concentriche, superficie 
molto lucida e bianca con qualche 
linea di disegno. Dimensioni 20-
30 mm. Colorazione variabile, da 
biancastra a marrone chiaro, uni-

forme o con macchie irregolari più scure. Specie che si può 
confondere con Paphia aurea e Paphia rhomboides, dalle quali si 
distingue per la conchiglia liscia e lucidissima, senza strie di 
accrescimento, e le dimensioni minori che può raggiungere. 
Esemplari senza parti molli pescati in Adriatico al largo di Pesaro 
a 60 m di profondità, nella zona dei fondali sabbioso-fangoso e 
fangoso molto sabbioso ricchi della epifauna.

50) Paphia rhomboides  
(Tapes rhomboides), (Pennant, 
1777) 35-49 mm. In Mediter-
raneo orientale, rara. Si può con-
fondere con Venerupis aurea, da 
cui differisce per le strie con-
centriche più distanziate, assenti 
verso gli umboni e spesso nella 
zona centrale delle valve. 

Raccolta più prolifica nel Pacifico nord-ovest e si possono trovare 
anche lungo la costa della California e Baja California. Il guscio 
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della littleneck del Pacifico è caratterizzato da un colore crema o 
marrone, la forma subovale o subquadrate ed il suo profilo 
gonfiato. Habitat idonei comprendono un substrato ghiaioso o 
sabbia grossolana che fornisce protezione dalle tempeste e 
predatori, e una corrente sufficientemente attiva per mantenere 
la disponibilità di cibo.

51) Paphia staminea , (Coan 
et al, 2000, 374). È il mollusco 
nativo più raccolto nel Pacifico 
Nordovest. Il profilo biologico 
della specie svolge non solo un 
significato ecologico, ma anche un 
significato economico, è la più 
prolifica nel nord-ovest del 
Pacifico e si trova anche lungo la 
costa della California e della Baja
California. Il guscio del littleneck del Pacifico è caratterizzato dal 
suo colore cremoso o marrone, la sua forma subovale o sub-
quadrata e il suo contorno gonfiato. Gli habitat adatti nel Pacifico 
sono dati da un substrato di sabbia ghiaiosa o grossolana che 
fornisce protezione da tempeste e predatori e da una marea 
sufficientemente attiva per mantenere la disponibilità di cibo.

52) Paphia textile  Vongola del Pacifico, Paratapes textiles, 
Venus textile , Paphia textrix (Gmelin, 1791), Tapes textile, Venus 
textrix (Chemnitz1784), Tapes 
sumatranus (Thiele & Jaechel, 
1931). Può raggiungere una 
lunghezza di 3-4 centimetri con 
una lunghezza massima di 8 cm. 
Queste conchiglie sono allungate, 
di forma ellittica-ovale e mode 
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ratamente gonfiate, con margini arrotondati. La superficie 
esterna del guscio è liscia, lucida, di colore bianco-giallastro, 
coperta da un periostraco trasparente, con marcature grigie a 
forma di V invertita violaceo pallido, pochissime costolature 
concentriche, superficie ornata da un disegno geometrico 
particolare. L'interno è bianco. Presenta solchi di accrescimento 
sottili e fitti. La cerniera è stretta, con tre radianti denti cardinali. 
È presente in Mediterraneo orientale, rara, in Oceano Indiano e 
in Sud Africa. Vivono su fondali sabbiosi o attaccati alle rocce, ad 
una profondità fino a 4 metri.

53) Paphia undulata o 
Paratapes undulatus (Bornn, 
1770). È una specie di molluschi 
bivalvi del genere Paratapes. 
Viene chiamata anche vongola del 
Pacifico, appellativo quest'ultimo 
che condivide con diverse altre 
specie della famiglia Veneridae. La

conchiglia è equivalve e ricoperta all'esterno da deboli strie 
concentriche tra le quali sono presenti deboli solchi più scuri 
ondulati a zigzag. Il colore esterno varia da un violaceo chiaro al 
marrone chiaro. La parte interna della conchiglia è liscia e il 
colore varia da un bianco opaco a un violaceo. Il bordo esterno è 
liscio. La conchiglia può raggiungere i 6,8 cm. di diametro. Questa 
vongola si trova vicino a riva in presenza di bassi fondali fangosi o 
sabbiosi nelle zone tropicali dell'Oceano Indiano e dell'Oceano 
Pacifico occidentale, a una profondità compresa tra 0 e 50 metri. 
L'areale va dal Mar Rosso ad ovest alla Papua Nuova Guinea ad 
est, e dal Giappone a nord al Nuovo Galles del Sud a sud.
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54) Periglypta chemnitzi  
(Hanley, 1844). Una specie larga e 
pesante, ha gonfiato le valve 
uguali, portando a stretto fondo le 
creste sottili e crenulate. Ci sono 
scanalature radiali molto fini. Il 
guscio è scuro alla crema, con 
raggi marroni pallidi o linee zig-
zag. Ci sono tre forti denti cardinali in ogni valva. 

A large and heavy species, it has inflated equal valves, bearing 
closely set low and crenulated thin ridges; there are very fine radial 
grooves. The shell is off-white to cream, with pale brown rays or 
zigzag lines, the interior being with. There are three strong 
cardinal teeth in each valve. In collezione

55) Periglypta magnifica , 
(Sowerby, 1825). Filippine, In-
donesia, Mar Cinese orientale, 
abitano in fondo sabbioso poco 
profondo. Guscio quasi circolare e 
spesso. Conchiglia rotonda con 
costole sporgenti, colore marrone 
chiaro, parte superiore del guscio 
quasi bianco, e irregolare. Mol-
lusco grande, dimensione 105 
mm . Il bivalve Venus cioccolato è
probabilmente la specie più grande e pesante della famiglia. È 
davvero un guscio bello, con forti linee di crescita concentriche 
che sono attraversate da nervature radiali strette molto piatte, 
dando un effetto reticolato. È rosa beige, con margini grigi scuri. 
Vi sono denti cardinali molto forti e le cicatrici muscolari distinte 
e la linea palliale. Le valve sono arrotondate e uguali.
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The chocolate Venus clam is probabily the largest and heaviest 
species in the family. It is indeed a handsome shell, with strong 
concentric growth lines which are crossed by very flat narrow 
radial ribs, giving a reticulated effect. It is pinkish beige, with dark 
purplish gray margins. They are very strong cardinal teeth and 
distinct muscle scars and pallial line. The valves are rounded and 
equal.

56) Peryglipta multicostata  
Venus multicostata, (Sowerby, 
1835). Forma ovato-trapezoidale, 
leggermente tronca nella parte 
posteriore. È percorsa da lamelle 
molto concentriche molto fitte, 
grosse e piuttosto alte, spesso 
sdoppiantesi nella parte mediana, 
meno numerose anteriormente.

Ha una bassa costolatura radiale. Colore nocciola-crema a radi 
raggi più scuri. Dimensioni: fino a 14 cm. Località: Antartide, 
Costa Rica, Ecuador, Galapagos, Haiti, Messico, Panama, Perù, 
Stati Uniti. 

57) Periglypta puerpera  
Youthful venus (Linneo, 1771). 
Indo- Pacifico. Un guscio attra-
ente, la Venus giovanile (Yothful 
venus) presenta le pesanti valve 
uguali, ricoperte da reticolazioni 
di sottili righe concentriche e 
linee radiali. Il guscio off-white ha 
raggi radiali larghi marroni, più 
bui sulla parte posteriore.
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L'interno è anche off-white, con colorazione viola e intorno 
all'area sinusale palliale.

An attractive shell, the youthful Venus has the heavy equal 
valves, which are covered with reticulations of fine concentric 
ridges and radial lines. The off-white shell has broad brown radial 
rays, darkest on the posterior portion. The interior is also off-white, 
with depp purple staining within and around the pallial sinus area.

58 )  P i t a r  f u lm ina tes  
Lightining pitar, (Menke, 1828). 
La forma complessiva è ovale 
trigonale. Il margine posteriore è 
subtruncato, e i margini anteriore 
e ventrale sono arrotondati. Il 
margine dorsale anteriore è 
subconcavo ed il margine poste-
riore dorsale è subconvex. Le val-
ve sono uguali per forma e dimen-
sioni (equivalve). La scultura è composta da linee di crescita 
molto sottili, nervature comarginal spesse sulla dissoconch. Il 
lunule è arrotondato, si estende 3/4 del margine dorsale 
anteriore ed è definito da una scanalatura poco profonda. 
L'umbone è centrale. L'esterno è bianco e di solito ha strisce 
marrone chiaro comarginal, strisce radiali e/o marchi di tenda. 
Lo stemma è tipicamente un marrone scuro, ed il lunule può 
avere una macchia di colorazione marrone vicino l'umbone. 
L'interno è di colore bianco. Il legamento è esterno, leggermente 
infossato, estende la metà del margine dorsale posteriore ed è 
supportato da creste nymphal. Nella valva di sinistra, ci sono tre 
denti cardinali, nessuno dei quali è bifido. Il dente posteriore si 
fonde con la ninfa, e la parte anteriore e centrale denti si fondono 
dorsalmente, formando una forma a "V" rovesciata. La cicatrice 
del muscolo adduttore posteriore è leggermente più grande e più 
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rotonda rispetto alla cicatrice del muscolo adduttore anteriore. Il 
seno palleale è affusolato e si estende fino al centro della ninfa. 
Brasile, Venezuela, Florida. Sabbia. Dimensioni 28 mm.

The posterior tooth is fused with the nymph, and the anterior 
(2a) and central (2b) teeth are fused.

59) Pitar lupanaria  Hy-
steroconcha lupanari) (Pitar 
dione) (Lesson, 1831). l gusci di 
questa specie sono insoliti in 
quanto hanno una doppia serie di 
spine lunghe e curve sul pendio 
posteriore di ogni valva.  Molto 
apprezzata dai collezionisti per le 
due file di lunghe spine poste

 posteriormente su ogni valva. Colore lilla-bruno con fitte lamelle 
concentriche con macchie bruno-viola alla base delle spine. Il 
bordo superiore unisce con una dolce curva l'umbone e il bordo 
posteriore sotto il quale vi è una crescita parallela a esso con 
lunghe spine poste al termine di una serie di creste concentriche. 
È una specie non comune, che abita zone intercotidali e acque

 poco profonde nell'Atlantico tropicale. Da est 
Messico ad est Panama alle Antille. Questa 
specie si trova nell'Oceano Pacifico Orientale.

This species is found in the Eastern Pacific 
Ocean. The shell of this species is unusual in 
that it has a double series of long, curved spines 
on the posterior slope of each valve. A closely 
related species which occurs in the Western 
Atlantic is Pitar dione.
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60) Pitar mediterranea  
Venere mediterranea (Dautzen-
berg, 1891). 8-20 mm. Intero 
Mediterraneo, poco comune Pitar 
mediterraneus (Aradas & Benoit, 
1872). Forse anche costa canta-
brica. Taxon originale: Cytherea 
mediterranea, dopo un nome
dato, ma finalmente mai pubblicato, da Tiberi. Málaga, 
Andalusia, Spagna.

61) Pitar rostrata  Vongola 
uruguaiana, (Koch,1844).

62) Pitar rudis  (Poli, 1795). 
Dimensioni 20-30 mm. Aspetto 
inconfondibile per la forma sub-
triangolare e inflata, le valve 
spesse e il colore biancastro 
spesso variegato di marrone, 
costolatura irregolare con-
centrica, a volte raggiata di colore 
rosso. Umbone leggermente 
anteriore, curvato. Linee con-
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centriche mediamente incise. Il dente centrale della cerniera 
destra è triangolare. In genere è chiara con fasce radiali scure 
irregolari e spezzettate, ma assai variabili. Periostraco giallastro. 
Specie pescata in Adriatico al largo di Pesaro a 8 m. di profondità, 
sul fondale sabbioso costiero. In tutto il Mediterraneo, poco 
comune. Indicata come frequente nel Medio e parte dell'Alto 
Adriatico (Cossignani et al., 1992). Non molto frequente lungo la 
costa romagnola (Rinaldi I, 1991). Nel Golfo di Trieste è 
abbondante nella biocenosi del detritico costiero, piano cir-
calitorale (Vio & De Min, 1996).

63) Prothotaca staminea  
Paphia staminea, vongola cana-
dese, (Conrad, 1837). È la 
conchiglia più prolifica nel Nord 
Ovest del Pacifico si può trovare 
anche lungo la costa della Cali-
fornia e Baja California. Il guscio 
del littleneck Pacifico è caratte-
rizzata da un colore crema o 

marrone, la sua forma subovale o subquadrata e il suo contorno 
gonfiato. Habitat idonei sono disponibili in un substrato ghiaioso 
o grossolani e sabbia che forniscono una protezione dalle 
tempeste e dai predatori, e una marea sufficientemente attiva 
per mantenere la disponibilità di cibo. È il mollusco nativo più 
raccolto nel Pacifico Northwest (Coan et al, 2000:. 374). Come 
tale, il profilo biologico della specie qui presentata svolge non 
solo una significato ecologico ma anche un significato 
economico.
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64) Semele solida. Ubicazio-
ne: da Callao, in Perù, all'arcipela-
go di Chonos, in Cile. Profondità: 
zona di marea, su sabbia e argilla 
sassosa. Descrizione: valve spesse 
di forma ovale, superficie ruvida 
con strie concentriche, bianco 
giallastro, internamente con sfu-
mature rosate su bianco gial-
lastro.

Ubicación: Desde Callao, Perú hasta Archipiélago de los 
Chonos, Chile. Profundidad: Zona de mareas, sobre arena y arcilla 
pedregosa. Descripción:Valvas gruesas de forma ovalada, 
superficie rugosa con estrías concéntricas, de color blanco 
amarillento, internamente con matices rosados sobre blanco 
amarillento.

65) Spisula solidissima . La 
vongola atlantica (Spisula soli-
dissima), detta anche vongola, 
gallina, scrematrice o semplice-
mente vongola, è una vongola di 
acqua salata molto grande, com-
mestibile, mollusco bivalve ma-
rino della famiglia Mactridae. Si 
trova comunemente nell'Oceano 
Atlantico occidentale. Raggiun-
gendo fino a 20 centimetri (7,9 pollici) o più di lunghezza, è molto 
più grande della relativa vongola da surf, che risiede nelle acque 
dell'Atlantico orientale al largo della Gran Bretagna. Il guscio di 
questa specie è un noto oggetto per gli amanti della spiaggia nel 
nord-est degli Stati Uniti. Le persone sulla spiaggia spesso 
raccolgono un grande guscio vuoto di questa specie, sia per 
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scavare nella sabbia, o portare a casa da utilizzare come piatto 
decorativo o posacenere.

La specie viene esportata commercialmente come prodotto 
alimentare.

The Atlantic surf clam (Spisula solidissima), also called the 
bar clam, hen clam, skimmer, or simply sea clam,[1] is a very large, 
edible, saltwater clam or marine bivalve mollusk in the family 
Mactridae. It is commonly found in the western Atlantic Ocean. 
Reaching up to 20 centimetres (7.9 in) or more in length, it is much 
larger than the related surf clam, which resides in the eastern 
Atlantic waters off of Great Britain.

The shell of this species is a well-known object to beach-goers 
in the northeastern United States. People on the beach often pick 
up a large empty shell of this species, either to dig in the sand with, 
or take home to use as a decorative dish or ashtray. The species is 
exported commercially as a food item.

66) Tawera gayi  (Hupè, 
1854). Guscio ovale, suborbico-
lare, leggermente trigonale, 
leggermente gonfio, spesso, equi-
latero, con il lato anteriore più 
corto del posteriore. L'umbone è 
poco eccezionale e precedente. La 
superficie esterna ha striature 
concentriche spesse, ottuse, quasi

regolari, sporgenti alle estremità. La lunula è lanceolata, ben 
marcata da una linea profonda. La colorazione esterna è bianca, 
rosa, con riflessi gialli. L'interno è bianco con rosa nella zona 
superiore e inferiore. La cerniera ha tre denti bifidi centrali e 
posteriori e la valva sinistra con il dente centrale bifido. Le 
impronte dei muscoli adduttori sono ben marcate, l'anteriore è 
allungato e il posteriore più corto e piriforme. La sua 
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distribuzione latitudinale va dal Canale Beagle e Terra del Fuoco 
in Cile. Sull'Atlantico dal Rio Grande do Sul in Brasile all'isola 
delle Malvinas (Nuñez e Narosky, 1997). Vive in fondali sabbiosi, 
conchiferi e anche in ghiaia, sabbia grossolana e molto spessa,  
fino a 150 m. di profondità (Bernard, 1983).

Concha oval, suborbicular, levemente trígona, un poco infla-
da, gruesa, equilateral, con el lado anterior más corto que el 
posterior. El umbo es poco sobresaliente y anterior. La superficie 
externa tiene estrías concéntricas gruesas, obtusas, casi regulares, 
sobresalientes en los extremos. La lúnula es lanceolada, bien 
marcada por una profunda línea. La coloración externa es blanca, 
rosada, con tintes amarillos. El interior es blanco con rosado en el 
área superior e inferior. La charnela tiene tres dientes central y 
posterior bífidos y la valva izquierda con el diente central bífido. La 
impresión paleal es notoria, con el seno paleal corto, cuadrangular, 
dirigido hacia arriba, las impresiones de los músculos aductores 
están bien marcadas, la anterior es alargada y la posterior más 
corta y piriforme. Los márgenes internos de las valvas están 
finamente denticulados (Osorio, 2002). Su distribución latitudinal 
va desde el canal Beagle y Tierra del Fuego en Chile. Por el Atlántico 
desde Río Grande do Sul en Brasil hasta Isla Malvinas (Nuñez y 
Narosky, 1997). Vive en fondos arenosos, conchíferos y también en 
grava, arena gruesa y muy gruesa, en el submareal hasta 150 m de 
profundidad (Bernard, 1983).

6 7 )  Taw e r a  l a g o p u s  
Tasmania shell, (Lamarck, 1819). 
Lunghezza 40 mm. Un guscio più 
solido. Marcature Brown, quando 
presenti, sono limitate alle zone 
radiali distinte. Sono presenti 
strie tra le creste concentriche. 
Interni di solito bianco o rosa.
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 Abita subtidadally e offshore in sabbia, specialmente in ambienti 
esposti. Native. Endemica del sud-est e sud-ovest dell'Australia 
(NSW, TAS, VIC, SA e WA). 

Interior usually white or pink Lives subtidally and offshore in 
sand, especially in exposed environments. In collezione.

68) Timoclea ovata  Venus 
ovata, (Pennant, 1777). È una 
piccola conchiglia la cui appar-
tenenza ai veneridi viene testi-
moniata dalla tipica cerniera 
eterodonte con tre vistosi denti 
cardinali; la forma subtriangolare 
arrotondata e le pronunciate 
costole radiali tagliate da fitte co-

stoline concentriche, invece, la rendono ben distinguibile. La 
colorazione è beige chiaro, con alcune screziature brune intorno 
all'umbone. Non è comune. Dimensioni 10-20 mm. Colore 
marrone-rossiccio, biancastro o rosato. Si riconosce per le coste 
radiali fini e numerose (circa 40) intersecate dalle strie di 
accrescimento, tali da sembrare formate da file di granuli 
allungati. Esemplari senza parti molli pescati in Adriatico al largo 
di Pesaro a 60 m di profondità e al largo di Fano a 54 m, nella zona 
dei fondali sabbioso-fangoso e fangoso molto sabbioso ricchi di 
epifauna. Rinvenute valve sciolte anche tra i residui delle 
vongolare fanesi, che operano sul fondale sabbioso costiero sino 
a 10 m circa di profondità. Specie indicata come frequente nel 
Medio e parte dell'Alto Adriatico (COSSIGNANI et al., 1992). Poco 
frequente lungo la costa romagnola, solo sulle barche dei 
pescatori o in mare (RINALDI, 1991).
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69) Tivela mactroides  Von-
gola venezuelana, (Born, 1978). Si 
trova anche nel sud del Brasile, 
nella zona intertidale (zona del 
litorale che dipende dalle maree) 
e nella zona subtidale che si trova 
sotto il livello medio di bassa 
marea. È noto come “Guacuco” e 
raggiunge una lunghezza di 4,5 
cm., la dimensione media è di 3
cm. Vive sepolta in fondali sabbiosi o sabbioso-fangosi, in luoghi 
dove la profondità dell'acqua è fino a 3 m. È abbondante in mare 
aperto. Il suo guscio, assai lucido, è di spessore e di forma 
triangolare, color crema con disegni raggiati marrone molto 
marcati, concentrici, a volte zig-zaganti. Il suo interno è di colore 
bianco con macchie bruno-viola. Specie autoctona .
Vidas enterrado en los fondos arenosos o areno-fangosos, en 
lugares donde la profundidad del agua es hasta 3 m. 

70) Tivela stu l torum , 
(Mawe, 1823). Conosciuta anche 
come il pinguino di Pismo. Come 
suggerisce il nome vive a Pismo 
Beach, in California. È una specie 
di mollusco grande e comme-
stibile. La forma è sub triangolare 
molto allungata che arriva fino a 
15 cm. Il guscio è pesante, rigon-
fio, liscio e lucente sopratutto negli esemplari giovanili (salvo 
deboli linee di accrescimento) o ricoperto da un periostraco 
trasparente , molto resistente, lucido come coppale. Il colore è 
crema-beige, non di rado presenta ampi raggi biancastri e/o lilla-
bruno chiaro, spesso presenta un leggero solco posteriore 
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irregolare. Il ligamento è molto grosso. Questa specie è originaria 
dell'Oceano Pacifico orientale. È stata trovata fino a 300 miglia a 
sud del confine USA/Messico in Baja California sul lato dell'O-
ceano Pacifico. I popoli indigeni della California hanno utilizzato 
questa specie per il cibo. Nel genere Tivela esistono 18 specie.

Tivela stultorum, also known as the Pismo clam. As the name 
implies, the Pismo clam lives in Pismo Beach, California. Is a species 
of large, edible, saltwater clam, a marine bivalve mollusk in the 
family Veneridae, the Venus clams. This species is native to the 
eastern Pacific Ocean .

71) Transenella pannosa , 
(G. B. Sowerby, 1835). Nord del 
Chile. Valve di forma triangolare, 
superficie lucida, color crema con 
triangolare caffè terra di Siena. 
Conchiglia di piccole dimensioni, 
equivalve, in equilaterale, ovali 
forme. Umbone piuttosto promi-
nente. Presenza sulla faccia 
esterna delle due valve di nume-

rose e sottili strie di accrescimento concentriche. Seno palleale 
abbastanza ampio margine interno finemente crenulato. 
Colorazione esterna bianco/crema, bianco/giallastra, con 
flammule o macchie brunastre più o meno estese su parte della 
valva; interno biancastro con sfumature violacee più o meno 
apprezzabili nella zona compresa fra la linea palleale ed il bordo 
ventrale. Dimensioni massime 3 cm. Pacifico sud orientale da 
Bahia Secura(Perù) fino a Valparaiso (Cile).

Northe de Chile. Valvas de forma triangular, superficie 
brillante, color crema con sisenos triangolare café .
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72) Turtonia minuta  Ordine 
veneroidea, famiglia turtonidae, 
genere turtonia, (Fabricius, 
1780). Guscio sottile, gonfio, ova-
le, umbone anteriore alla linea 
mediana. Scultura di finissime li-
nee concentriche. Lunule e boc-
chetta indistinti. Tre denti 
cardinali in ciascuna valva, poco
appariscenti. Cicatrici adduttori e la linea palleale indistinti. 
Dimensione fino a 3 mm. Colore: dal bianco al marrone chiaro, a 
volte dorsale rosato. Periostraco liscio e lucido. Superfici interne 
bianche opaco al marrone chiaro. Habitat solo intertidale, sulle 
coste rocciose. Distribuito a sud fino al Mediterraneo e al Nord in 
acque boreali/artiche, dove è apparentemente circumpolare 
nella distribuzione. Di spessore, inequilaterale, oblunghe a 
guscio subcircolare. Gli umboni sono prosogiri. La scultura 
esterna è composta da forti e cospicui scanalature radiali 
attraversati da lamelle concentriche che sono più evidenti sul 
bordo ventrale, dando al guscio un aspetto reticolato. Senza 
periostraco. La colorazione esterna degli adulti è rossastro 
cenere grigia, a volte con scanalature radiali bluastre, mentre i 
minori di solito hanno macchie bruno-rossastre. Internamente, 
la cerniera ha tre forti denti cardinali. La sua distribuzione varia 
da Callao (Perù) a Puerto Williams (Cile), ma è stato anche 
registrato nell'Atlantico in Uruguay (Osorio et al., 1983). Questa 
specie vive sepolta in fondali sabbiosi-fangosi di solito tra 
intertidale e a 25 m. di profondità. Presenza della specie in Bahía 
Inglesa, Bahia Tongoy, Cile, Guanaqueros Bay, Calbuco, Quellón, 
Puqueldón, Ay sen Fjord, Puyuhuapi Canale, Estero Quitralco. 
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73) Venerupis pullastra , 
(Gmelin, 1791). Conchiglia con 2 
valve, di forma ovale allungata 
trasversalmente. Presenza di 
cerchi sottili e striature che si 
incrociano fra loro. Bordo interno 
liscio. Colorazione bruno chiaro. 
Lunghezza massima cm. 5. A 
differenza della vongola verace 
non è provvista di sifoni (corna).

74) Venerupis variegata 
Vongola a collo corto (Gmelin, 
1791). Vongole variegate,  am-
piamente diffuse nelle zone 
costiere della Cina. Gusci piccoli e 
sottili, lunghi ovali. Guscio leg-
germente prominente, nel bordo 
posteriore.

Variegated clams, shellfish 
seafood, belonging to the clam, 
widely distributed in China's 
coastal areas. Shells small and 
thin, long oval. Shell slightly 
prominent, in the back edge by the 
front micro-forward bendi. 
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75) Venus nux, (Gmelin, 
1791). Solida, di forma ovale, 
conchiglia globosa, cuspidi sim-
metriche, con sculture concen-
triche marcate, fragili. Grande 
cerniera con tre denti. Seno pal-
leale piccolo. Colorazione bianco 
sporco o grigio, interno bianco 
perlato . Venux nux è un bivalve 
commest ib i le,  ma non ap-
prezzato, come hanno detto al-
cuni informatori, “è molto blando” 
(Fuengirola), o “ha un sacco di
Molla e senza valore” (Adra). Anche se si trova lungo l'Atlantico 
orientale e nel Mediterraneo, è arrivato nei principali mercati di 
Huelva (Isla Cristina) e Málaga (Caleta de Vélez). Si tratta quindi 
di una vongola poco conosciuta, in particolare nella zona 
meridionale. Infatti, nel 35% delle indagini condotte nei porti 
atlantici non abbiamo ottenuto risposte (11% nei porti del 
Mediterraneo). Può raggiungere una dimensione di 30-45 mm 
(1,2-1,8 inch.). Le conchiglie sono globulari, con fitte, nervature 
concentriche sulla superficie. Questa specie è diffusa nel Mar 
Mediterraneo e nei litorali atlantici del Portogallo e della Spagna.

Seno paleal pequeño. Coloración blanco sucio o grisácea, 
interior blanco nacarado. Hasta 5 cm de longitud. Aunque se 
encuentra por el Atlántico oriental y el Mediterráneo, solo se 
desembarca en las principales lonjas de Huelva (Isla Cristina) y 
Málaga (Caleta de Vélez).

The shells are globular, with dense, concentric ribs on the 
surface.
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77) Venus verrucosa  Warty 
venus, (Linneo, 1758). In tutto il 
Mediterraneo, comune. Si tratta 
del noto “tartufo di mare”, 
apprezzata specie edule. La 
conchiglia è di forma simile ad 
altri veneridi; questa è la specie 
più robusta tra i nostrani, 
facilmente riconoscibile per la 
scultura a lamelle concentriche 
rilevate, che nella parte poste-
riore divengono denticolate. Tali 
lamelle incrociano, interrompen-

dole, numerose strie radiali più fini. Negli esemplari più piccoli le 
lamelle sono più leggere e, in proporzione, più vistose. La sagoma 
della conchiglia è rotondeggiante globosa, superficie con fitti e 
morbidi cordoni concentrici, in generale gli esemplari più grandi 
risultano più allungati in direzione antero-posteriore. La super-
ficie interna è bianca porcel-
lanacea. Il colore è beige quasi 
uniforme, con alcune screziature 
nocciola, più visibili poste-
riormente. Un carattere singolare 
di questa specie è dato dalla forma 
vistosamente asimmetrica dello 
scutello (la regione piana e liscia 
che circonda il legamento): esso è 
infatti molto più ampio nella valva 
sinistra. La specie è piuttosto co-
mune, ma buoni esemplari integri si possono trovare spiaggiati 
solo durante la stagione invernale. Una Venus verrucosa di media 
grandezza, solida e pesante, ha valve uguali e piuttosto gonfiate. 
Le forti creste concentriche sono leggermente e irregolarmente 

Venus verrucosa: Coppia di sifoni
(in alto l'inalante, in basso l'esalante),

la conchiglia e il piede
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nodulose, soprattutto verso i margini anteriori e posteriori. In 
collezione.

Warty venus: A solid and heavy medium sized Venus, it has 
equal and rather inflated valves. The strong concentric ridges are 
slightly and irregularly nodulose. Especially toward the anterior 
and posterior margins. This is an edible species. 
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Prospetto delle specie  presenti in questo  lavoro che  
vivono anche  nel Mediterraneo e in Adriatico
N. Specie Autore Mare Note
  1 Antigona  lamellaris Schumaker, 1817 Mediterraneo comune

  2 Callista chione Linneo, 1758 Mediterraneo comune
Adriatico

  3 Chamelea gallina Linneo, 1758 Mediterraneo comune

  4 Chamelea gallina Da Costa, 1778 Mediterraneo rara
var. striatula

  5 Cicernita callipyga Von Born, 1778 Mediterraneo poco comune
orientale

  6 Clausinella fasciata Da Costa, 1778 Mediterraneo rara
centro occid.

  7 Clementia papyracea Gmelin, 1791 Mediterraneo rara
orientale

  8 Dosinia exoleta Linneo, 1758 Mediterraneo poco comune

  9 Dosinia lupinus Linneo, 1758 Mediterraneo comune
Adriatico

10 Gafrarium pectinatum Linneo, 1758 Mediterraneo poco comune
orientale

11 Globivenus effossa Philippi, 1803 Mediterraneo rara
ex Bivona, ms

12 Gouldia minima Montagu, 1803 Mediterraneo poco comune

13 Irus irus Linneo, 1758 Mediterraneo comune

14 Paphia aurea Gmelin, 1791 Mediterraneo poco comune

15 Paphia lucens Locard Mediterraneo poco comune

16 Paphia rhomboides Pennant, 1777 Mediterraneo poco comune
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N. Specie Autore Mare Note
17 Paphia textile Gmelin, 1791 Mediterraneo rara

orientale

18 Pitar mediterranea Dautzenberg, 1891 Mediterraneo poco comune

19 Pitar rudis Poli, 1795 Mediterraneo poco comune

20 Tapes decussatus Linneo, 1758 Mediterraneo autoctona
Adriatico

21 Tapes philippinarum Adams & Reeve, Mediterraneo alloctona
1850 Adriatico

22 Timoclea ovata Pennant, 1777 Mediterraneo rara
Adriatico

23 Venerupis Gmelin, 1791 Mediterraneo comune 
senegalensis

24 Venus casina Linneo, 1758 Mediterraneo poco comune

25 Venus nux Gmelin, 1791 Mediterraneo poco comune

26 Venus verrucosa Linneo, 1758 Mediterraneo comune
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Prospetto degli esemplari nella
collezione di Luigi Bruno

N. Denominazione Autore Località
  1 Amiantis purpurata Lamarck, 1835 Brasile

  2 Callista chione Linneo, 1758 Mediterraneo

  3 Callista ericina Linneo, 1758 Nuova Caledonia

  4 Callista kingii Gray, 1826 Australia

  5 Chamelea gallina Linneo, 1758 Mediterraneo

  6 Circonphalus casina Linneo, 1758 Tasmania

  7 Katelisia scalarina Lamarck, 1818 Australia

  8 Irus irus Linneo, 1758 Mediterraneo

  9 Meretrix lyrata Sowerby, 1851 Vietnnam

10 Paphia aurea Montagu, 1803 Mediterraneo

11 Tapes decussatus Linneo, 1758 Mediterraneo

12 Tapes philippinarum Adams & Reeve, 1850 Mediterraneo

13 Taweri lagopus Lamarck, 1819 Australia

14 Venus verrucosa Linneo, 1758 Mediterraneo
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Glossario
Adeso: nel linguaggio scientifico, strettamente aderente, attaccato 

(membrana adesa a un organo).
Alloctona : (dal greco: =altro e =d'altra terra) una 

specie che si è originata ed evoluta in un luogo differente da quello 
in cui si trova.

Anfipodi : (Amphipoda Latreille, 1816) sono un ordine di crostacei 
malacostraci dal corpo allungato e compresso ai lati, con occhi 
non peduncolati e arti idonei al salto. (Denominazione di una 
sottoclasse di Crostacei (Malacostraca), che hanno il corpo 
composto di 20 o 21 segmenti, cui appartengono aragoste, 
gamberi e granchi).

Animali : (Animalia  LINNAEUS, 1758) o metazoi  (Metazoa 
HAECKEL, 1874) sono un regno del dominio degli Eucarioti. 
Comprendono circa 1.800.000 specie di organismi classificati, 
presenti sulla Terra dal periodo ediacarano.

Anisogameti : cellule germinali (gameti) che differiscono tra loro per 
dimensioni e, molto spesso, anche per comportamento. Quando i 
gameti differiscono solo per le dimensioni vengono detti: il 
gamete più piccolo microgamete e il più grande macrogamete. 
Quando (come nella maggior parte degli organismi) differiscono 
anche per comportamento vengono distinti in gameti maschi, o 
spermi,o spermatozoi (quelli piccoli e mobili) e gameti femminili 
o uova (quelli grandi e poco mobili). Il termine anisogameti si 
contrappone a isogameti.

Aragonite : è presente anche nelle conchiglie di certi molluschi. Si 
pensi ad esempio che i colori sgargianti ( lo sfavillio madreperla) 
di alcune conchiglie e perle è dovuta probabilmente proprio alla 
presenza di diversi strati di Aragonite nel loro interno. Questo 
minerale si forma in modo naturale in quasi tutte le conchiglie 
nonché nell'endoscheletro dei coralli. Le perle sono una 
sedimentazione provocata dai molluschi ed si compongono degli 

àllos allochthòn
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stessi materiali presenti nelle conchiglie (Aragonite e carbonato 
di calcio). Inoltre le conchiglie contengono piccole quantità di 
Conchiolino, una sostanza organica composta da proteina fibrosa; 
queste sostanze formano insieme la cosiddetta “Madreperla”.

Artropodi  sono animali invertebrati provvisti di uno scheletro 
esterno, esoscheletro, contenente “Chitina” e di zampe articolate, 
letteralmente, infatti, il termine artropode significa piedi 
articolati. L'esoscheletro essendo rigido viene rinnovato per 
l'accrescimento, fenomeno detto muta. Alcune classi di artropodi 
sono acquatiche, quindi dispongono di branchie, altre sono 
adattate alla vita terrestre e respirano tramite un sistema di canali 
ramificati detti trachee. La riproduzione è esclusivamente 
sessuata, rare sono le forme ermafrodite, frequenti quelle 
partenogenetiche. Quindi una riproduzione generalmente 
ovipara, ma in alcuni casi ovovivipara. Molte specie attraversano 
una o più fasi larvali prima di diventare adulti, queste fasi 
prendono il nome di metamorfosi.

Autoctona : (dal greco =proprio/medesimo =terra, 
paese) in biologia ed in biogeografia, una specie autoctona di una 
data regione è una specie che si è originata ed evoluta nel 
territorio in cui si trova. 

:

autòs echthòn
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Autotrofi ed eterotrofi  (0rganismi) si definiscono come organismi 
autotrofi (dal greco autos=da se stesso e trophos=alimentazione) 
quelli capaci di nutrirsi utilizzando solamente semplici sostanze 
inorganiche, come avviene per le Piante che necessitano solo di 
anidride carbonica ricavata dall'aria, di acqua e sali minerali 
assorbiti dal terreno. Le piante sono fotoautotrofe perché 
utilizzano il Sole come fonte di energia; in casi molto più rari, 
come accade per alcuni batteri, l'organismo ricava l'energia 
necessaria dall'ossidazione di sostanze inorganiche (che-
mioautotrofia). Gli organismi eterotrofi (dal gerco héteros=altro, 
differente) si nutrono di sostanze organiche prodotte dagli 
organismi autotrofi: è tipico il caso degli Animali che si 
alimentano direttamente (erbivori) o indirettamente (carnivori) 
di vegetali. Un caso importante di eterotrofismo è quello dei 
decompositori capaci di nutrirsi di detriti organici di animali e 
piante presenti nel terreno.

Il bénthos : (dal greco: bènthos=profondità) è la categoria ecologica 
che comprende gli organismi acquatici, sia d'acqua dolce sia 
marini, che vivono in stretto contatto con il fondo o fissati ad un 
substrato solido.

Bilateria : è una forma di simmetria animale utile per la classificazione 
tassonomica (ma non è assolutamente da considerarsi una 
Categoria tassonomica). 

:
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Un piano di simmetria è un piano che divide un oggetto in due 
parti specularmente identiche (l'una il riflesso dell'altra). A 
seconda dei piani di simmetria che possiedono, tutti gli animali 
eumetazoi vengono suddivisi in due rami: radiata e bilateria. 

I Bivalvi  (Bivalvia  LINNEO, 1758), detti anche lamellibranchi  o 
pelecipodi , sono una classe del phylum dei Mollusca, e 
comprende 13000 specie generalmente marine. Conchiglie con 
due elementi principali o valve unite fra di loro. 

Carotenoidi : sono una classe di pigmenti organici che possono essere 
rinvenuti nelle piante o in altri organismi fotosintetici, come le 
alghe ed alcune specie di batteri.

Cerniera : nei bivalvi è l'insieme dei denti, lamine o fossette che, 
ingranandosi tra loro, consentono alle due valve di connettersi 
mobilmente l'una all'altra. Si hanno cerniere heterodonta, 
taxodonta, desmodonta, disodonta, paquidonta, esquizodonta, 
isodonta, hemiadapedonta, anomalodesmata, ciclodonta, 
inarticolata.

Cerniera eterodonte : con due denti principali, uno dei quali è 
biforcuto.

Charnelar : cerniera.
Comarginal : (aggettivo latino cum=con, margo=bordo) (Mollusca: 

Bivalvi ) in coincidenza con le linee di crescita della conchiglia. 
Vedi anche: concentrico.

Conchiglia : costruzione in carbonato di calcio (CaCo ) prodotta dal 3

mantello, posto a protezione o a sostegno di alcune famiglie di 
invertebrati. Ha forme e colori diversissimi caratterizzanti la 
specie che le produce. 

Conchiferi : (Conchifera, Gegenbaur 1878) sono un subphylum del 
Phylum dei molluschi. 

:

Cerniere  di Tapes philippinarum Cerniera valva destra Cerniera valva sinistra
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Conchiolina  (nota anche come conchina o perlucina) è costituita da 
un insieme di proteine complesse secrete dal tessuto epiteliale 
esterno dei Molluschi, ovvero dal Mantello. Queste proteine, 
insieme ad altre macromolecole (soprattutto polisaccaridi) 
formano una matrice che costituisce l'ambiente in cui nucleano e 
crescono i cristalli di aragonite (forma metastabile del carbonato 
di calcio) che compongono la conchiglia dei Molluschi. Gli ioni 
necessari alla formazione dei cristalli sono ugualmente secreti dal 
mantello, ma è la conformazione dell'ambiente a livello mole-
colare (dovuta alla forma e alla disposizione delle macromolecole 
di Conchiolina) che favorisce la formazione di cristalli di 
aragonite in luogo di calcite. Le fibre di conchiolina forniscono 
inoltre un supporto flessibile per le particelle minerali in corso di 
aggregazione e contribuiscono a determinare la resistenza del 
prodotto finito, la madreperla.

Condroforo : fossetta sporgente a forma di cucchiaio, ubicata nell'area 
ligamentare dei bivalvi. Può essere presente solo sulla valva 
sinistra o su entrambe le valve e la sua funzione è quella di con-
tenere il resilium (o legamento interno), un cuscinetto triangolare 
che svolge una funzione analoga a quella del legamento. 

Dreissena polymorpha : (Pallas,1771) conosciuta come cozza zebra 
Può raggiungere le dimensioni massime di 5 centimetri. 
Originaria del MarNero e della zona del Mar Caspio, oggi è 
comunemente reperibile nei corsi d'acqua dell'Europa centrale e 
in molti laghi. È inserita nell'elenco delle 100 tra le specie invasive
più dannose al mondo, è una
delle peggiori specie aliene. Nei 
Grandi laghi del Nord America 
intasa i moli e le condutture 
d'acqua provocando danni per 5 
miliardi di dollari. Nei laghi 
italiani è segnalata dal 1969, e 
nel lago di Como sta diventando 
un problema. 

Crenulation : lo stato di essere minuziosamente smerlato.
Cromisti  (Chromista) sono un gruppo tassonomico di esseri viventi 
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eucarioti unicellulari o pluricellulari, per la maggior parte 
fotosintetici, anche se vi sono stati inseriti anche organismi 
precedentemente classificati fra i "funghi inferiori", e dunque 
eterotrofi. Nelle recenti classificazioni, in maniera controversa 
dato il possibile polifiletismo, il gruppo è stato elevato a livello di 
regno. 

Decussatus  (dal greco decusso=incrocio a forma di x) scultura a 
traliccio determinata dall'incrocio di solchi (Tapes decussatus).

Denti : sono strutture presenti nella cerniera dei Bivalvi , grossomodo 
complementari nelle due valve, che possono incastrarsi alla 
chiusura delle medesime; si distinguono in cardinali , cioè quelli 
situati sotto gli umboni, e laterali , cioè quelli più o meno distanti 
dagli umboni. Nei Gasteropodi protuberanze a forma di dente o 
zanna vicino o dentro l'apertura.

Dioica : specie che presenta sessi separati.
Dissoconch: il guscio di larve di un mollusco bivalvi nello stadio 

veligeriano.
Ediacarano : è il terzo e ultimo periodo geologico dell'era Neopro-

terozoica, subito precedente il periodo Cambriano del Paleozoico. 
Si estende approssimativamente fra i 635 e i 542 milioni di anni fa. 
Queste date sono state fissate in base a criteri di stratigrafia.

Edibile : commestibile.
Endemico: (dal greco: endemios=natìo, indigeno, composto da 

en=dentro e demos=regione) popolo costante e radicato in una 
certa area, in un certo ambiente.

Endemismo : è il fenomeno per cui alcune specie animali o vegetali 
sono esclusive di un dato territorio.

Epifauna : è quell'insieme di specie animali, generalmente sessili in 
gran parte, che vivono a stretto contatto con il substrato, non 
lasciandolo per interi stadi vitali. Le comunità più ricche di 
epifauna sono quelle marine, specialmente di fondi duri, dove 
l'epifauna è spesso la componente predominante (si pensi alle 
barriere coralline). A sua volta, una comunità la cui epifauna 
produca abbondanti biocostruzioni (barriere coralline ma anche 
il coralligeno del mar Mediterraneo), può ospitare al suo interno 
una propria infauna diversa da quella che popola il fondale.
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Equivalve  si riferisce a Bivalvi le cui valve si presentino specu-
larmente uguali in forma e dimensioni .

Ermafroditismo : nel regno animale è un'importante strategia 
riproduttiva. Esso può essere suddiviso in due macro-gruppi: 
simultaneo e sequenziale. Nel primo caso l'individuo presenta 
entrambe i gameti, comportandosi pertanto da maschio e da 
femmina nel medesimo arco temporale. Nel secondo, invece, il 
soggetto cambia sesso nel corso della vita: in questo caso gli 
organismi appaiono dioici. 

Eterodonte : conchiglia che ha denti diversi. Quella dei Bivalvi 
(Unionidi, Cardidi, Veneridi ecc.) con i denti del cardine delle valve 
poco numerosi, di forma diversa e distinti in denti cardinali (posti 
sotto l'umbone) e denti laterali, posti ai lati dei primi.

Eucarioti : (Eukaryota; dal greco å? eu=vero e êÜñõïí káryon=nucleo) 
sono uno dei due domini tassonomici della classificazione 
scientifica degli esseri viventi. Costituiscono il dominio più 
complesso e includono cinque regni: animali, funghi, piante, 
protisti e cromisti. L'etimologia del termine si deve al latino 
mollis=molle, in quanto essi non possiedono endoscheletro, ma 
un corpo muscoloso ed una particolare struttura rigida di 
supporto (esoscheletro) detta conchiglia.

Eumetazoi : (Eumetazoa BUTSCHLI, 1910) (dal greco å? 
eu=bene/vero + ìåôÜ metà=al di sopra + æ? ïí  zóon=animale) 
rappresentano un sottoregno a cui appartengono la stragrande 
maggioranza degli organismi animali. In essi, la notevole 
differenziazione istologica in veri e propri tessuti ne ha da sempre 
suggerito una posizione filogenetica al di sopra dei precedenti 
gruppi, come i poriferi o I mesozoi.

Fanerogame marine : (faneròs=evidente e gàmos=nozze), chiamate 
impropriamente alghe, sono in realtà delle vere e proprie piante a 
cormo, con radici, fusti, foglie e fiori, quindi sono molto diverse 
dalle alghe vere e proprie. Sono delle angiosperme mono-
cotiledini perfettamente adattate alla vita acquatica, tanto da non 
poter sopravvivere in ambienti diversi perchè prive di qualunque 
sistema atto ad accumulare o prevenire la perdita dell'acqua 
stessa. I pollini inoltre sono privi dei caratteristici rivestimenti 
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che permettono ai pollini delle piante terrestri di viaggiare 
nell'aria. Le 5 specie di fanerogame viventi nel Mediterraneo 
sono: Zostera nolti, Zostera marina, Posidonia oceanica, Halo-
phila stipulacea, Cymodocea nodosa.

Ferro eme  (o ferro emico ): è il ferro legato all'emoglobina o alla 
2+mioglobina, nelle quali si trova allo stato di ossidazione Fe  (ione 

ferroso); solo in questo stato di ossidazione il ferro può legare 
l'ossigeno.

Fitoplancton : con questo termine si intende l'insieme degli organismi 
autotrofi fotosintetizzanti presenti nel plancton, ovvero da quegli 
organismi in grado di sintetizzare sostanza organica a partire 
dalle sostanze inorganiche disciolte, utilizzando la radiazione 
solare come fonte di energia. Il fitoplancton si trova alla base del 
nutrimento nella stragrande maggioranza degli animali in alto 
mare.

Fotosintetici : da fotosintesi clorofilliana (ecosistemi acquatici dal 
greco öþôï  foto=luce e óýíèåóéò synthesis =costruzione, 
assemblaggio) è un processo chimico per mezzo del quale le 
piante verdi e altri organismi producono sostanze organiche, 
principalmente carboidrati, a partire dal primo reagente, 
l'anidride carbonica atmosferica e l'acqua metabolica, in 
presenza di luce solare.

Frilled venus shell : conchiglia di venere friabile.
Gamète: cellula riproduttiva (detta anche cellula germinale) con 

numero cromosomico aploide, destinata a unirsi con un g. di sesso 
opposto nel processo della fecondazione per dare origine a un 
nuovo individuo. Dal punto di vista morfologico i due g., maschile 
e femminile, possono essere uguali (isogameti), come nel caso di 
molti organismi unicellulari, o differenti (anisogameti): di solito i 
g. maschili sono piccoli, numerosi e mobili, mentre il g. femminile 
è unico, più grande e immobile. Negli animali superiori il g. 
femminile è l'uovo e il g. maschile è lo spermio o spermatozoo. 
Nelle piante i g. più differenziati, cioè oosfere e spermi, hanno 
aspetto diverso nei vari gruppi sistematici.

Gametogenesi: si intende quel processo che ha luogo nelle gonadi e 
porta alla formazione dei gameti ossia delle cellule sessuali 
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mature, capaci quindi di fecondare o di essere fecondate. I gameti 
si formano alla pubertà ma la loro derivazione risale alle cellule 
sessuali primordiali (gonociti ), nelle quali durante la vita 
embrionale hanno luogo i primi atti del processo di gametogenesi.

Gape: restare a bocca aperta. 
Genere: (o genus) nelle scienze naturali è una categoria che raggruppa 

le specie, in quanto aventi caratteristiche comuni tra loro.
Ginglimo : tipo di articolazione tra superfici cilindriche, permette il 

movimento su un singolo piano.
Go: è un gioco da tavolo strategico per due giocatori. È noto come wéiqí 

T S ? ?
in cinese (š¡Šû , Î§ Šû ), igo (̂ ÍŒé ) o go (Œé) in giapponese e 

? ? LR MR  
baduk in coreano (¹ÙµÏ , š¡Šû , baduk , paduk ). Ebbe origine 
in Cina, dove è giocato da almeno 2500 anni; è molto popolare in 
Asia orientale, ma si è diffuso nel resto del mondo negli anni 
recenti. È un gioco molto complesso strategicamente malgrado le 
sue regole semplici.

Gonocorismo : nella riproduzione sessuale dei Metazoi, la condizione 
per cui i gameti si originano in due individui diversi, la femmina e 
il maschio.

Gourmet : buongustaio.
Heterodonta : è una sottoclasse di molluschi bivalvi. Eterodonti 

eulamellibranchi, a cui la maggior parte dei generi moderni 
appartiene. Caratterizzati di valve aragonitiche, adattati a diversi 
modi di vita, specialmente all'infauna, dove si alimentano attra-
verso il sifone.

Heterodonte : tipo di cerniera che ha 
denti diversi come quella dei 
Bivalvi (Unionidi, Cardidi, Vene-
ridi ecc.) con i denti del cardine 
delle valve poco numerosi . Si 
dice di animale i cui denti hanno 
forme diverse. Etimologia: ¡ç  
composto da eter(o) e odonte. 
Denti cardinali (sino a tre) sotto 
Denti laterali all'umbone. 
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Ibrido  individuo animale o vegetale proveniente da un incrocio di 
genitori appartenenti a razze diverse (i meticci) o a specie diverse 
(il bardotto, derivante dall'incrocio tra un cavallo e un'asina).

Impronte muscolari : nei Bivalvi sono tracce dell'attacco sulle valve 
dei muscoli adduttori, la cui funzione è quella di chiudere o 
mantenere chiuse le valve. 

Inequilaterale : si riferisce a bivalvi la cui conchiglia presenti due metà 
diseguali rispetto ad una linea che la divida dall'umbone ala 
marine entrale (opposto).

Inequivalve : si riferisce a Bivalvi le cui valve risultino asimmetriche 
l'una rispetto all'altra.

Infauna : insieme degli organismi che vivono all'interno del substrato 
composta da ghiaie, sabbia o fango.

Inflata : rigonfia, di forma turgida, globosa (p.es. Lima inflata).
Isogamete: (biologia) cellula riproduttiva di una specie, morfolo-

gicamente simile nei maschi e nelle femmine.
Legamento: l'apertura della cerniera è regolata anche dall'attività del 

legamento elastico (manca nelle specie primitive e meno evolute), 
che è costituito da una fascia di tessuto elastico disposta in una 
infossatura ligamentale situata lungo i margini posteriori della 
parte dorsale delle valve; la sua attività di distensione e 
compressione interagisce con quella dei muscoli adduttori dato 
che, quando il legamento è compresso si ha contrazione musco-
lare con relativa chiusura della cerniera, mentre la distensione del 
legamento provoca il rilassamento degli adduttori e la conse-
guente apertura delle valve.

Libbra : pound, misura inglese pari a Kg 0,4536.
Linea palleale : è l'impronta del margine del mantello su ciascuna 

valva; spesso, ma non sempre essa presenta posteriormente una 
rientranza detta seno palleale, dovuta ai sifoni del mollusco. 

Little neck : la più piccola dimensione delle vongole, pari a 7-10 
vongole per libbra.

Lunula : depressione antistante agli umboni presente sulle conchiglie 
di alcune specie di Bivalvi, solitamente cuoriforme.

Maghreb : con questo termine (in berbero: ??? ?? ? ?, Thamazgha; in 
arabo: ÈÑÛãáÇ?, al-Maghrib, "luogo del tramonto", perché situato 
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nella parte occidentale dei paesi arabi) si intende l'area più a ovest 
del Nordafrica che si affaccia sul mar Mediterraneo e sull'oceano 
Atlantico; originariamente riguardava la fascia di terra tra la 
catena montuosa dell'Atlante e il mar Mediterraneo (nord della 
Tunisia, l'Algeria e Marocco); in certe fonti è inclusa anche la 
Spagna prima della Reconquista.

Malacostraci  dal greco malakóstrakos, che ha il guscio molle. Mala-
costraca (Latreille,1802) classe di Crostacei contraddistinti dal 
possesso di un tronco formato da quattordici segmenti oltre al 
telson (o pigidio) che è la sezione terminale dell'addome degli 
artropodi e che comprende più dei due terzi di tutto il subphylum 
Crustacea, vi fanno parte i crostacei più comuni e più conosciuti in 
quanto commestibili e che, per questo, hanno anche un valore 
economico, basta ricordare aragoste, astici, gamberi, granchi, 
scampi, ecc. Attualmente sono state descritte più di 20.000 specie.

Mantello : organo dei bivalvi che nei muscoli secerne la conchiglia 
calcarea . La cavità del mantello corrisponde allo spazio tra le due 
parti dell'animale aderenti alle valve. Essa è attraversata da un 
flusso d'acqua che permette la respirazione e la nutrizione. Le 
particelle alimentari sono, infatti, trattenute dalle branchie 
lamelliformi. I muscoli che serrano le valve (derivanti dal piede) 
hanno la capacità di "cristallizzarsi" in modo da tenerle bloccate 
senza consumare energia. La cavità del mantello corrisponde allo 
spazio tra le due parti dell'animale aderenti alle valve. Essa è 
attraversata da un flusso d'acqua che permette la respirazione e la 
nutrizione. Le particelle alimentari sono, infatti, trattenute dalle 
branchie lamelliformi. I muscoli che serrano le valve (derivanti 
dal piede) hanno la capacità di "cristallizzarsi" in modo da tenerle 
bloccate senza consumare energia.

Molluschi : (Mollusca  CUVIER, 1797) costituiscono il secondo phylum 
del regno animale per numero di specie dopo gli artropodi, con 
oltre 110.000 specie note. L'etimologia del termine si deve al 
latino mollis ("molle"), in quanto essi non possiedono 
endoscheletro, ma un corpo muscoloso ed una particolare 
struttura rigida di supporto ( esoscheletro) detta conchiglia. 
Vengono chiamati anche malacozoi, da malaco- (prefisso che sta 
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per "molle", dal greco malakós) e zôion, “animale”.
Muscoli adduttori  sono formati da fasci muscolari lisci e striati in 

grado di muovere le valve velocemente e permette a queste di 
rimanere serrate per lungo tempo senza grande dispendio 
energetico. Insieme alla cerniera è presente un legamento che, 
contrariamente agli adduttori che tendono a chiudere le valve, 
tende ad aprirle le valve. Questi muscoli lasciano sulla superficie 
interna delle valve delle impronte molto nette.

Nacton: complesso di organismi viventi nella colonna d’acqua e dotati 
di nuoto attivo.

Nepioconch: (dal greco nepios, infante e konch, conchiglia). La prima 
parte del dissoconch, separata da una discontinuità. 

Nimphal : da ninfa, in biologia una ninfa è la forma immatura di alcuni 
invertebrati prima di giungere alla fase adulta.

Offshore : a distanza dalla costa, in alto mare.
Off-white : bianco.
Organi patogeni : i microrganismi patogeni (detti anche sempli-

cemente agenti patogeni) sono agenti biologici responsabili 
dell'insorgenza della condizione di malattia nell'organismo 
ospite.

Partenogenesi : (dal greco ðáñèÝíïò, vergine e ãÝíåóéò, nascita, ovvero 
riproduzione verginale) è un modo di riproduzione di alcune 
piante e animali in cui lo sviluppo dell'uovo avviene senza che 
questo sia stato fecondato.

Patch: toppa.
Piede: misura inglese pari a 304,8 mm.
Plancton : è la categoria ecologica che comprende il complesso di 

organismi acquatici galleggianti che non essendo in grado di 
dirigere attivamente il loro movimento (almeno in senso 
orizzontale) vengono trasportati passivamente dalle correnti e 
dal moto ondoso.

Polifiletismo : [der. di polifilet(ico) ] in biologia, in opposizione a 
monofiletismo, l'ipotesi secondo la quale i membri (per es., le 
specie) di una data categoria tassonomica (per es., un genere) non 
discenderebbero tutti da una stessa specie ancestrale.

Pollice : misura inglese pari a 25,4 mm.
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Prosogiro: umbone rivolto verso la parte anteriore della conchiglia 
(es. Veneridae, Lucinidae).

Protisti  (o protoctisti ): sono un gruppo eterogeneo e polifiletico di 
organismi, dove s'includono quegli eucarioti che non si possono 
considerare né animali né piante o funghi.

Protozoi: sono microrganismi unicellulari di tipo eucariote, molto 
diffusi in natura. 

Ripples: increspature, ondulazioni.
Sacarioso: che presenta una consistenza membranosa.
Scleroproteina: in biochimica, ciascuna delle proteine semplici che 

hanno struttura filamentosa e sono insolubili in acqua; si trovano 
specialmente nei tegumenti degli animali (come la cheratina) e 
nella componente fibrosa del tessuto connettivo (come colla-
gene ed elastina).

Sifoni: sono strutture anatomiche simili a tubi attraverso i quali 
scorre l'acqua che è usata per la nutrizione dove vengono trat-
tenuti i microorganismi necessari per l'alimentazione, la 
respirazione e la riproduzione. Nei bivalvi sono due, uno porta 
l'acqua all'interno del corpo e l'altro la espelle. Fanno parte del 
manto e l'acqua ci scorre attraverso. Sono esalanti e inalanti a 
seconda della loro funzione che è quella di espellere e di 
immettere acqua all'interno dell'animale. 

Suborbicolare: detto di figura quasi circolare, pressocché circolare.
Surf: frangente, cresta dell’onda.
Stylochus: un genere (il tipo della famiglia Stylochidae) di grandi 

vermi polistici con un corpo piatto ovale, tentacoli corti e faringe 
con diversi lobi accessorio.

Trematodi (Trematoda): sono una classe di vermi appartenente al 
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phylum dei Platelminti (Platyhelminthes), lunghi pochi 
centimetri, con corpo appiattito o cilindrico. Sono tutti parassiti 
e hanno ventose o uncini con cui aderiscono all'ospite, possono 
dividersi in monogenei e digenei, a seconda di quante ventose 
dispongono. La specie più nota è Fasciola hepatica.

Trigonale: che ha la forma di una piramide triangolare.
Umboni: (dal latino umbo, umbonis = sporgente (apice o uncinetto) 

parte apicale delle valve di Bivalvi da cui inizia l'accrescimento 
della conchiglia ed è conseguentemente la parte più acuta delle 
valve. Il punto in cui le strie di ciascuna valva prendono origine.

Veneridae: (dal latino venus veneris=avvenenza, grazia, o venus 
veneris=dea dell'amore e della bellezza) è una famiglia di 
molluschi Bivalvi di grandezza media o medio piccola, ovoidali 
o cuoriformi; conchiglia solida e resistente che permette di 
vivere in ambienti ad alta energia come i frangenti.

Veneroida: è un ordine di molluschi Bivalvi.
Venerupis: è un genere di molluschi marini bivalvi della famiglia 

Veneridae, comunemente noto come vongole. Le valve sono 
robuste e romboidali con umbone più vicino alla fine anteriore. 
L'estremità posteriore è cuneiforme ed i margini interni delle 
valve sono lisci. Ci sono 3 o 4 denti cardinali in ciascuna valva. Il 
piede è grande e i sifoni sono di media lunghezza e uniti, tranne 
sulla punta .

Vongole: in inglese Clams, in francese Palourdes, in maltese 
Gandoffli , in spagnolo Almejas, in tedesco Venusmuscheln.

Zona intertidale o zona intercotidale: è la zona del litorale che 
dipende dalle maree, in quanto è emersa in condizioni di bassa 
marea e sommersa con l'alta marea. Questa zona è partico-
larmente sviluppata in ambienti di piana di marea su coste basse 
e a debole inclinazione, con un'escursione di marea molto 
ampia, ad esempio su quelle della Bretagna francese

Zona subtidale: si trova sotto il livello medio di bassa marea, e 
costituisce la fascia più esterna della piana, che sfuma 
gradualmente nell'ambiente di piattaforma continentale. La 
sedimentazione è ancora influenzata dalle maree nell'area più 
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prossimale alla piana, dove abbiamo i canali più ampi, 
intervallati da barre e secche sommerse. I sedimenti più 
grossolani (sabbie medio-grossolane) corrispondono agli assi 
dei canali, dove si sviluppano laminazioni da duna incrociate ma 
volte prevalentemente verso mare (in questa zona la corrente di 
riflusso tende a prevalere), mentre sulle secche si accumulano i 
sedimenti più fini, con laminazioni da ripple (increspature nel 
sedimento che si trovano sott'acqua rimangono esposti quando 
la marea si ritira. Le onde formano file e file di increspature con 
lunghe e curve creste. 
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Indice analitico delle specie 
presenti nel lavoro

Amenoghinomya antiqua 31
Amiantis callosa 31
Amiantis purpurata 32
Anomalocardia flexuosa 32
Antigona lamellaris 33
Arctica islandica 34
Austrovenus stutchburyi 35
Bassina disjecta 35
Bassina yatei 36
Callista chione 36
Callista erycina 37
Callista kingii 38
Callista umbonella 38
Chamelea gallina 39
Chamelea gallina var. striatula 40
Chione cancellata 41
Chione paphia 42
Chione sub imbricata 42
Cicernita callipyga 43
Circe rugifera 43
Circe scripta 44
Circomphalus casina 45
Circomphalus foliaceolamellosus 46

Clausinella fasciata 46
Clementia papyracea 47
Dosinia anus 47
Dosinia concentrica 48
Dosinia exoleta 49
Dosinia lupinus 49
Gafrarium divaricatum 50
Gafrarium pectinatum 50
Globivenus effossa 51
Gouldia minima 52
Katelysia scalarina 53
Irus irus 53
Lioconcha castrensis 54
Mascrocallista nimbosa 55
Megapitaria squalida 56
Megapitaria maculata 56
Mercenaria mercenaria 56
Meretrix lyrata 58
Meretrix lusoria 58
Meretrix meretrix 59
Paphia amabilis 60
Paphia alapapillionis 60
Paphia aurea 61



Paphia lucens 62
Paphia rhomboides 62
Paphia staminea 63
Paphia textile 63
Paphia undulata 64
Periglypta chemnitzi 65
Periglypta magnifica 65
Periglypta multicostata 66
Periglypta puerpera 66
Pitar fulminates 67
Pitar lupanaria 68
Pitar mediterranea 69
Pitar rostrata 69
Pitar rudis 69
Prothotaca staminea 70

Semele solida 71
Spisula solidissima 71
Tapes decussatus 26
Tapes philippinarum 29
Tawera gayi 72
Tawera lagopus 73
Timoclea ovata 74
Tivela mactroides 75
Tivela stultorum 75
Transenella pannosa 76
Turtonia minuta 77
Venerupis pullastra 78
Venerupis variegata 78
Venus nux 79
Venus verrucosa      80
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Attività editoriale
La necessità di divulgare notizie sulle conchiglie, sulla Mostra  e 

sul Museo Malacologico, nonché su tutte le attività che vengono 
realizzate nell'ambito del Centro Studi, ha imposto agli organizzatori la 
realizzazione di una attività editoriale attraverso la pubblicazione, in 
maniera semplice e divulgativa, delle ricerche e degli  studi effettuati. 
Nel corso degli anni sono state realizzate le seguenti  pubblicazioni 
malacologiche:

The need to disseminate news on the shells, on the Exhibition and on 
the Malacological Museum, as well as on all the activities carried out 
within the Study Center, has imposed on organizers the creation of an 
editorial activity through publication, in a simple and informative way, 
research and studies. Over the years the following malacological 
publications have been carried out: 

La nécessité de diffuser des informations sur les obus, sur le Salon et 
sur le musée malacologique, ainsi que sur toutes les activités menées au 
sein du Centre d'études, a imposé aux organisateurs la création d'une 
activité éditoriale par la publication, de manière simple et informative. 
recherche et études. Au fil des ans, les publications malacologiques 
suivantes ont été réalisées:

Die Notwendigkeit, Nachrichten über die Muscheln, über die 
Ausstellung und das Malakologische Museum sowie über alle Aktivitäten 
im Studienzentrum zu verbreiten, hat den Organisatoren die Aufgabe 
auferlegt, auf einfache und informative Weise eine redaktionelle 
Tätigkeit durch Veröffentlichung zu schaffen. Forschung und Studien. Im 
Laufe der Jahre wurden folgende malakologische Publikationen 
veröffentlicht:
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   N.                     Titolo  Autore Anno e n. di
 pubblicazione

1 L’argonauta Bruno Luigi 1984 1
2 Come pulire le conchiglie Bruno Luigi 1985 2
3 Brachiopodi Bruno Luigi 1986 3
4 Conchiglie: forme e colori Bruno Luigi 1987 4
5 Conch. scavatrici e perforatrici Bruno Luigi 1988 5
6 Conchiglie: immagini Bruno Luigi 1989 6
7 Conchiglie : prosa e poesia Bruno Luigi 1990 7
8 Conchiglie Bruno Luigi 1990 8
9 Conchiglie e francobolli Bruno Luigi 1991 9

10 Mostra malacologia ericina Bruno Luigi 1992 10
11 Conchiglie e arte Bruno Luigi 1993 11
12 Chitoni Bruno Luigi 1994 12
13 Ammoniti Strazzera  Angelo 1995 13
14 Cefalopodi Bruno Luigi 1995 14
15 Conchiglie ai bordi del mare Bruno Luigi 1996 15
16 Conchiglie pelagiche Bruno Luigi 1997 17
17 Bivalvia Bruno Luigi 1998 19
18 I molluschi terrestri Bruno Luigi 1999 20
19 I Vermetidi Bruno Luigi 2000 21
20 La Posidonia oceanica Bruno Luigi 2001 22
21 Guida al Museo Bruno Luigi 2002 23
22 Conchiglie di Tramontana Bruno Luigi 2003 24
23 Conchiglie delle Egadi Bruno L. e Gabriella 2004     25
24 Le Meduse Bruno L. e Gabriella 2005 26
25 Glossario di termini

malacologici Bruno L. e Gabriella 2006 27
26 La radula Bruno L. e Gabriella 2007 28
27 La conchiglia come strumento

musicale Bruno L. e Gabriella 2008 30
28 Il calendario malacologico 2010 Bruno L. e Gabriella 2010 31
29 La conchiglia come simbolo Bruno L. e Gabriella 2011 32
30 Il calendario malacologico 2011 Bruno Luigi 2011 33
31 La conchiglia fra leggenda,

mito e magia Bruno L. e Gabriella 2012 34
32 La conchiglia nei sogni Bruno L. e Gabriella 2017 36
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Poiché il Centro Studi si interessa anche ad altre attività, sono 
state prodotte le seguenti pubblicazioni:

   N.                        Titolo                                   Autore                 Anno e n. di
 pubblicazione

33 Situazione degli impianti sportivi Bruno Luigi 1981
e dell’attività sportiva a Trapani e 
Provincia

34 Rass. del manifesto sportivo Erice Bruno Luigi 1985
35 Rassegna del manifesto sportivo

C/mmare del Golfo Bruno Luigi 1985
36 Il Gioco del fanciullo Bruno Luigi 1990
37 Ginnastica più arte che sport Bruno Luigi 1991
38 Incontro con il cinema sportivo Bruno Luigi
39 La Colombaia - Una storia bimil-

lenaria: immagini e cartografia Costantino Alb. 1996     16
40 Francesco Paolo Bruno - Sulle

ali di un sogno Bruno Luigi 1997     18
41 L’energia e l’ambiente Bruno Gabriella      2004
42 Tre gocce in un oceano Bruno Riccardo   2007     29
43 Ettore Daidone e il suo amore Bruno Luigi e 2016     35

per lo sport Occhipinti Filippo
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Profilo del Centro Studi
Il Centro Studi e ricerche sull'attività sportiva  è stato 

costituito con atto notarile n.6391 del 20/1/1983.
Ha come obiettivo:

- la realizzazione di strumenti culturali
- la proposta di un servizio di formazione e di informazione 

culturale diretto principalmente ai giovani
- la proposta di iniziative culturali e di ricerche e studi sia come 

fatto sociale sia come momento di aggregazione
- la organizzazione di attività ricreative e culturali con incontri, 

dibattiti, convegni, cineforum e manifestazioni artistiche
- l'offerta di un ulteriore mezzo educativo per la sana crescita 

della gioventù.
I settori in cui si articola sono:

- attività didattica
- documentazione bibliografica
- ricerca e sperimentazione

I servizi che può offrire sono:
- consulenza per iniziative informative e organizzative
- organizzazione di mostre e conferenze
- organizzazione di corsi di lingua straniera
- raccolta di conchiglie 
-  pinacoteca: mare e conchiglie di artisti vari                                                       
- raccolta di rocce e minerali
- raccolta di scatole di fiammiferi
- raccolta di alcuni esemplari di pesci di antica imbalsamazione
- raccolta di cartoline con varie tematiche
- raccolta di alcuni esemplari di uccelli di antica imbalsamazione.
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